


Scadenze Liturgiche 
GIUGNO 

2: Primo giovedì del mese . adoraz ione eucaristica 

3: Primo venerdì del mese • comunione agli infermi 

5: SOLENNITA' DEL CORPUS DOMINI · giorna ta eu· 
caris tica con processione 

10: Festa liturgica del Sacratissimo Cuore di Gesù 

12: DOMENICA Xl DEL TEMPO ORDINARIO 

13: S. Ant onio da Padova 

19: DOMENICA Xli DEL TEMPO ORDINARIO 
Giornata Parroc : hiale dell'Anziano 

21 : S. Lu igi Gonzaga 

24: Festa li tu rgica di S. Giovanni Battista 

26 : DOMENICA Xlii DEL TEMPO ORDINARIO 
Fes ta di S. Pie tro a Pregasso 

LUGLIO 

1: Primo venerdì del mese . comunione agli inferm i 

3: DOMENICA XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

10: DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO 

11 : Festa li turgica di S. Benedetto , Pat rono d'Europa 

17: DOMENICA XVI DEL TEMPO ORDINARIO 

24 : DOMENICA XVII DEL TEMPO ORDINARIO 

25 : Fes ta liturg ica d; S. Giacomo Apostolo 

31 : DOMENICA XVIII DEL TEMPO ORDINARIO 

MESE DI GIUGNO 
MESE DEGLI ONOMASTICI 

In questo mese, fa nno corona al Sacro Cuore 
di Gesu le feste dei santi più important i e più 
cari. E: coli : 

S. Anton io da Padova , il grande santo tauma­
turgo . Quanti dei nostri amici portano questo bel 
nome. Raccomandi amo a Lu i i nostri parenti ed 
amici. 

Abbiamo poi S. l.uigi : quasi in ogni famigl ia 
vi è stato o vi è un Luig i ; è il santo principe che 
ha rinunciato al fasto per fars i religioso . 

Festa di S. Giovanni Battista: anche questo un 
santo molto comune , Gesù disse di lui che è il 
più grande, nato da donna. 

Poi le feste di S. Pi etro e S. Paolo: i grandi a­
postoli del Signore :le colonne della Chiesa . 

E con questi nomi i tanti diminuitivi cosi cari 
a tutti : Anton ino · Luigino • Giovannino . Batti • 
stino • Pi erino e Paolino. Una preghi era e un au­
gurio a tutti i nostri ca ri parenti ed amici . 

Celebrazioni settimanali 
al Cimitero 
MESE DI GIUGNO 
Lunedì 6: def . Bruno Comelli 
Lunedì 13: def . Maddalena Giudici 
Lunedì 20: de f Ange lo Scaramuzza 
Lunedì 27 : def . Giovanni Bontempi 

MESE DI LUGLIO 
Lunedì 
Lunedì 
Lunedì 
Lun edì 

4: def. Dolf ino e Ang eli na Berardi 
11 : def. Batt is ta Cattaneo e Francesco Ghit1 
18 : def. Giacomo Cattaneo e Maria Zambell 
25 : def. Andrea e Santo Guerini 

MESE DI AGOSTO 

Lun edì 
Lunedì 
Lunedì 
Lunedì 

1: defunt; Gal lotti 
8: def . Giov. Maria e Marqherita 

22: def . Stefano Zanotti 
29: def . Maria Zanotti 

MESE DI SETTEMBRE 
Lunedì 
Lunedì 
Lunedì 
Lunedì 

5: def . Antonio e Mari a 
12 : def Francesco Guerini 
19 : def . Ann et ta e Francesco 
26 : def . Amadio e M aria 

MESE DI OTTOBRE 

Lunedì 3: def . Fausto e Ang ela 
Lun edì 10 : def. Fran ce sco Guerini 
Lun ed ì 17 : def. M él ria e Stefano 
Lunedì 24 : def . Mariuccia e Ottavio 

LA PAROLA 
DEL 
PARROCO 

Carissimi, 

stiamo entrando nella stagione estiva che per tutti, 
più o meno, coincide con im periodo di relax. Ne han­
no bisogno i più gio1;ani, dopo un anno di scuola, e 
ne hanno bisogno i meno giovani, per av er tirato la 
caréta tutto l'anno, per sé e per gli aUri . 

Ben venga quindi un po' di meritato riposo. Lo 
auguro di v ero cuore a tutti quelli che se lo sono me­
ritato. 

Vorrei però che l'estate non diventasse svuotamen­
to di testa al punto da accantonare quei problemi che 
si ripresenteranno puntualmente alla fine della sta­
gione. In tendo riferirmi al problema dei giovani, i 
qual i stanno ai margini della vi ta comunitaria, sia per 
lo stordimento subito in questi anni e sia per la crisi 
occupazionale che, a mio avviso, insieme al!a droga 
sta diventando la questione più delicata del nostro 
paese. Ma se per la droga devo dar atto che c'è stato 
un cammino proficuo, che non mancherà di dare ri­
sultati, per l'occupazi.one invece il cammino è incep­
pato. Troppo pochi i nuovi posti di lavoro! Teniamo 
presente che la disoccupazione giovanile è un male 
che ne genera altri, dei quali presto o tardi tutti ne 
paghe1·emo la spesa. 

Ma intendo riferirmi anche agli adulti , che dovreb­
bero essere la forza trainante ciel paese, e che non 
sempre lo sono del tutto. 

Ci sono gen itori dimissionari che hanno rinunciato 
al loro compito sacrosanto di educatori responabili del­
le nuove generazioni . 

Ci sono adnlti prontissimi a brontolare ma altret­
tanto pronti a scaricare il ba1·ile quando si cltiede col­
laborazione so lidale. 

E allora che fare? 

I o certo non ho soluzioni tecniche da proporre. 

Io ho un incoraggiamento da dare a tutti: Non ab­
biate paura, ma apri te le porte a Cristo! Sta qui, pri­
ma di tutto, la soluzione dei problemi dei giovani e 
dei meno giov ani. Sta qui la risposta ai •perché• del­
l'uomo. 

C'è Qualcuno che attende alla porta della vita e 
del cuore e domanda di entrare e di essere l'interlo­
cutore. 

C'è Qualcuno che ama per primo, prendendo l'ini­
ziativa, e attende; è l'attesa discreta che permette di 
scoprire di essere conosciuti e amati. 

La solitudine e le paure che prendono tutti, an­
ziani e giovani, possono essere annullate da questa 
scoperta. 

Chi ha smarrito il senso dell'esistenza, la ragione 
e la forza per lottare, può ritro1:are fiducia e coraggio 
nuovo in questa apertura del cuore a Cristo e alla 
moltitudine di uomini che Lui p'.)rta con sé. 

Chi si sente carico di energie e di risorse può ri­
trovare la molla che gli permette di sprigionare quan­
to porta chiuso dentro . 

E' Cristo stesso che desidera ardentemente, in mo­
do personale, senza misura di tempo. 

Stiamo trascorrendo l'Anno Santo della Redenzio­
ne che coincide con l'Anno della Missione che cele­
breremo nella Quaresima del 1984. 

Chiedo troppo se vi invito a riflettere su queste 
note anche durante la pausa estiva? Ci risentiremo in 
occasione della festa della Madonna ilssunta. Intanto 
buone vacanze a tutti! 

Vostro don Gianni 



La visita del Papa a Milano 

Una folle imponente - qualcuno ha calcolato com­
plessivamente due milioni di persone - ha fatto da 
straordinaria e gioiosa cornice alla risita del Papa in 
terra ambrosiana. Era da 565 anni che Milano atten­
deva il successore di Pietro. E la lunga attesa è stata 
ripagata da Giovanni Paolo I I, in occasione della cele­
brazione del 20'' Congresso Eucaristico Nazionale. 

La •tre giorni Lombarda• di Papa Wojtyla rimarrà 
senz'altro nella storia della m etropoli milanese, ma 
anche in quella della Chiesa italiana. Giovanni Pao­
lo Il , con il suo pellegrinaggio nella diocesi più gran­
de del mondo. ha sistemato un altro importante tas­
selo nel mosaico del mo pontificato. 

1 diciassette discorsi pronunciati, l'intenso pro­
grammci degli incontri, la stessa entusiastica parteci­
pazio ne dei fe deli, hanno testimoniato - se ancora ve 
ne fo sse bfoogno - la vivacitci, la ricchezza, la carica 
profetica del Papa polacco, il Pnpa della gente. E an­
che la Milano dell'ef ficiema e del tempism0, de lla 
fr eddezza tecno-inrlu~triale e della solitudine emargi­
nante, per un week-end ha depos to l'immagine che si 
è da sempre impostrt, per dare libero sfogo ai senti­
menti, alle emozioni, alla gioia , all e lacrime e allei 
commozione. 

Una cittrì ha fatto festa, ha pregato, ha cantato, 
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ha d'ialogarn con il Papa, interiorizzandone le parole, 
il m essaggio. Come è nel suo stile, Giovanni Paolo II 
si è co nfrontato con l'uomo di Milano - il quale rwp­
presenta un po' l'uomo della civiltà moderna - an­
dando alla radice dei. problemi e dei nodi del vivere 
quotidiano . 

Con accenti e toni vibranti, ha ripetuto il suo «Non 
ab biate paura!» ai giovani, agli industriali, ai lavora­
tori, all'intera comunità. E quel grido ha percorso le 
vie m etropolitane dove serpeggiano le inquietudini 
dei giorni nostri trascinando con sé soffi di speranza. 
La certezza che Gio-vanni Paolo II ha offerto a Mila­
no e al mondo si chiama Cristo, la R ealtà che non alie­
na, non imprigiona e non mortifica l'uomo - come ha 
detto lo stesso Papa ai 150 mila giovani riuniti all'au­
todromo di Monza - ma anzi lo esalta e lo libera. E 
l'urbe lombarda ha dimo strato di saper accogliere l'in­
vito, lasciandosi coinvolgere, senza timore. 

IL PAPA AGLI IMPRENDITORI 

Agl i imprenditori pubblici e privati Giovanni Pao­
io II approfondendo il pensiero già espresso nell'en­
ciclica «Mater et magistra» di Giovanni XXIII e nel­
la sua «Laborem exercens», fra l'altro, ha detto: «La 
Ch iesa affronta il conflitto tra il capitale e il lavoro 
cerca ndo d i difendere l'uomo nei suoi diritti, di de­
nunciare le ingiustizie e di contribuire posit ivamente 
alla soluzione dei problemi. La Chiesa si orienta 
sempre più verso un ordinamento del lavoro e del 
processo di produzione industriale, che risponda pie­
namente alla vera dignità della persona umana, prin­
cipio e valore etico insost ituibile nell'attività econo­
mica, poichè l'econom ia e la produzione sono per il 
bene dell'uomo e non l'uomo per l 'accumulazione del 
capitale. Un'economia orientata soltanto al profitto 
non creerebbe comunità di persone nè genererebbe 
una vera cultura sociale di partecipazione responsa­
bile di tutti i soggetti dell 'impresa•. 

In sosta nza l'uomo e i suoi valori devono sempre 
essere il pri ncipio e il fi!le dell'economia. «Anche nei 
momenti di maggiore crisi , il criterio che governa le 
scelte imprend itoriali - ha affermato il Papa - non 
può mai essere la sopravalutazione del profitto. Se 
si vuole realizzare realmente una comunità di perso­
ne al lavoro, occorre tener conto dell'uomo concreto 
e dei drammi non solo ind ividual i, ma anche fami­
liari, a cui il ricorso al licenziamento inesorabilmente 
porterebbe. 

Certamente questa prassi, per quanto possa es­
sere suggerila dalle ci rcostanze, non favorisce la di­
gni tà de ll e per;;one e dell a comunità di lavoro nel suo 
insieme•. 

Un accorato appello Giova nni Paolo II ha rivolto 
•perchè si uniscano e si moltiplichino gli sforz i nel­
l'i mpegno diretto a creare nuovi posti di lavoro. Que­
sti permetteranno ai giovani di trovare un impegno 
e a tutti di contare su una fonte sicura di sostenta­
mento per sé e per i propri cari. La generale con­
giuntura di inflazione e di recessione economica non 

LA VISITA DEL PAPA A MILANO 

dovrà mai impedire che si cerchi con tutte le forz P. e 
con tenace costanza come ovviare sia alle cause che 
la provocano, sia alle penose situazioni umane che 
ne derivano•. 

Come trasformare le imprese in vere comunità di 
lavoro? Il Papa ha risposto con queste indicazioni: la 
comproprietà dei mezzi di lavoro, la partecipazione 
dei lavoratori nella gestione dei profitti dell'impresa, 
il cosiddetto «azionariato» del lavoro e altr i simili 
formule di partecipazione; cioè, «tutti i soggetti del­
l'impresa, così come tutte le forze vive della società, 
devono cercare insieme le forme e le strutture con­
crete per realizzare tale obiettivo primordiale della 
collaborazione tra capitale e lavoro nella giusta ge­
rarchia dei valori. 

La Chiesa non propone soluzioni tecniche uni­
formi, ma incoraggia la ricerca di soluzioni basate 
sulla capacità dei lavoratori ed insieme rispettosa 
della funzione economica e sociale dell'impresa. 

IL PAPA Al LAVORATORI 

«Tra i molti malesseri che travagliano l'uman ità 
odierna, voglio qui ricordarne uno soltanto, al quale 
voi siete particolarmente esposti: la disoccupazione. 
So bene quanto questo problema angusti il mondo del 
lavoro, stretto in questi anni tra le spine di una crisi 
economica che minaccia ogni tentativo di ripresa. Una 
delle ragioni dell'odierna visita è proprio questa: te­
stimoniare la mia partec ipazione alle sofferenze di 

Con toni vibranti 
ha ripetuto: 

"Non abbiate paura,' 

La calda umanità del Papa 
che conquista le folle 

ch i ha perso il posto di lavoro ed alle ansie di chi ne 
vede insidiata la sicurezza». 

E ' qu esta una parte del discorso pronunciato ial 
P apa sabato 21 maggio a Se:,to San Giovanni ( •città 
che occupa un posto centrale nel mondo del lavoro»), 
alle decine di migliaia di lavoratori che si erano ra­
dunati nell'apposito spiazzo ricavato all'incrocio tra 
viale Italia e viale Ed ison, nei pressi dello Stabili­
m ento Marell i e della sede unitaria del sindacato 
lombardo Cgil-Cisl-Uil. Queste parole hanno fatto 
piazza pulita delle pretestuose polem iche sorte aei 
giorni scorsi in am bient i si ndacali e che mettevano in 
dubbio la volontà del Papa di condividere fino in fon­
do i problemi del mondo df:1 lavoro. 

Il P apa aveva cominciato la sua allocuzione ai la­
vorator i di una delle zone a più alta concentrazione 
industriale d'Italia, ricordando di parlare del mondo 
del lavoro per «diretta esperienza». «Io so che cosa 
vuol di re entrare in una fabbrica e starvi tutte le 
ore uti li della giornata, tutti i giorni della settiman~, 
tutte le settimane dell 'a nno: l'ho appreso nella mia 
carne; non l'ho imparato dai libri • . Dopo aver par­
lato del ruolo insost ituibile del lavoro nella vita del­
ruomo, ha aggiunto che ci sono «attese e speranze, 
che nessuna realtà terre3tre potrà mai compiutamen­
te soddisfare» perchè «il senso pieno della vita l'uo­
mo lo trova s~Jtanto al d i là e al di sopra della vita 
stessa. Lo trova in Dio che, in Cristo, gli si è fatto 
incontro per salvarlo•. 
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L'Arcivescovo 
Mons. Foresti 
nuovo Vescovo di Brescia 

La diocesi di Brescia ha in mons . Bruno Foresti il 
nuovo vescovo. Bergamasco di nascitél, è nato a Ta­
vernola il 6 maggio 1923, succede a mons . Luigi Mor­
stabilini, anch'egli bergamasco essendo nato a Gromo 
S. Giacomo il 15 settembre 1907, il quale si r-itirà dal 
governo della diocesi per raggiunti limiti di età . 

Mons. Bruno Foresti lascia la diocesi di Modena 
dove è stato vescovo Ausiliare dal gennaio 1975 al­
l 'aprile1976. In quell 'anno diveniva Ordinario, succe­
dendo a mons . Giuseppe Amici e gli venivano conferiti 
i titoli di Arc ivescovo e di Abate di Nonantola . Duran­
te questo periodo mons . Foresti ha saputo donare ai 
suoi diocesani il megl io della sua intelligenza, del suo 
buon cuore , della sua generosità di vescovo . E tutti gli 
hanno voluto bene , sacerdoti e laici , perché mons . Bru­
no attira immediatamente l 'animo di chi avvicina con 
il suo sorr iso, la sua grancle cordialità. Ora l 'attende 
una fatica non lieve , perché la diocesi di Brescia è una 
fra le più grandi e importanti d'Italia. Da qui , anche, 
la stima che avuto di lui il Santo Padre donandogli 
questo incarico. 

Mons . Bruno Forest i . appena resa pubblica dalla 
Santa Sede la notizia dell a sua nomina a vescovo di 
Brescia, ha inviato 11lla dioces i bresciana una lettera 
nella quale ha ricord ato che proprio in quei giorni ri­
correva il suo 37esimo anniversario di ordinazione sa­
cerdotale. In questi 37 11nni di sacerdozio monsiqnor 
Foresti avrebbe voluto , come scr ive, dedicarsi all'at­
tività di guida di una parrocchia ma fu chiamato prima 
ad essere preparatore e inseqnante in un seminario , 
poi parroco a San Pellegrino Terme e inf ine vescovo 
ausiliare a Modena e po i arc ivescovo , succedendo sul­
la stessa cattedra modenese a monsignor Giuseppe 
Am ici di venerata memoria che era giunto da S. An­
gelo Lodigiano . 

• Non ho chiesto di lasciare Modena • scrive monsi­
gnor Foresti . Certamente la prospettiva di tornare vici­
no alla terra natale è all ettante ma l 'arcivescovo ag­
giunge che , dopo appena otto anni di att iv ità a Mode­
na, la chiamata a Bresc ia appare di non poca difficoltà . 

La dioces i bresciana è per estensione quasi tre 
volte quella modenese , con problemi di pastorale ur­
bana . 1300 sacerdoti e problemi di turismo, culture lo­
cali forti , ·come quella della Valcamon ica. 

li nuovo vescovo di Brescia è stato ordinato sacer­
dote il 7 aprile 1946. qu indi ha svolto il suo ministero 
come vicedirettore e rettore del seminar io di Clusone, 
poi v icario coadiutore e parroco a S. Pell eg rino Terme 
dal 1967. Venn e nom inato vescovo ai us i li are di Mode­
na il 12 dicembre 1974 e consacrato i l 12 gennaio 
1975 nel la cattedra le di Berg amo da mons. Cl emente 
Gaddi. Fu nominato amm inistratore apostoli co di Mo­
dena il 7 febbraio 1976 e arc ivescovo di Modena e a­
bate di Nonantola dal 10 aprile 1976. 

La Curia arcivescovile di Modena ha diffuso una 
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nota in cui si dice che il trasferimento di monsignor 
Foresti è certamente un segno del la grande stima che 
il Papa ha per il presule modenese, promuovendolo 
ad una sede tanto importante , però grande è il dolore 
perché i modenesi apprezzano e intensamente ama­
no l'arcivescovo per le sue grandi capacità pastorali, 
per la sua bontà . la straordinaria umiltà, lo zelo inde­
fesso di cui ha dato prova . 

La Nota si conclude con una pregh iera di ricono­
scenza perché il Signore r icompensi mons ignor Fore­
sti per tutto il bene che ha fatto a Modena. 

E, come si è detto, con mons . Foresti che prende 
possesso della diocesi di Bresci a, c'è mons . Morsta­
bil i che lasc ia il suo incar ico. Ri tornerà nella vicina 
bergamasca , in un appartamento che gli è stato mes­
so a dispos izione presso la Casa di Riposo • Piccinelli» 
a Scanzo . 

Mons. Morstabilini lasc ia a Brescia un grand issimo 
rimpianto . Uomo dotato di viva intelligenza , ha saputo 
un ire al la fortezza del suo carattere l 'amabilità e la 
dol cezza del suo animo . La sua fat i :a pastorale , i l suo 
costante sacrif ic io per cont inuare la tradizione dei 
cattoli ci bresciani e farl a ri fiorire nel contesto dell 'at­
tualità del Conci lio Vati cano Il, sacrificio che si è at­
tuato attraverso il contatto diretto con i sacerdoti , i re­
lig ios i , i laici impegnati , le persone anche più lontane 
per pr inci pi e ideologie , la sua presenza nelle parroc­
ch ie, l11 predi cazione sempre prec isa e attentamente 
preparata, cos ì come un tempo faceva durante le ore 
di inseqnamento ai teologi del Seminario di Bergamo 
prima di essere consac rato vescovo, tutta questa atti­
vi tà episcopale ri m11 ne a Brescia com e una semente 
buona che attende di maturare. Il suo succe ssore glie­
ne sarà grato e, nell a scia dell'i ncalcol abil e bene at­
tu ato da Mons. Mors tah il ini, continuerà il suo mini­
stero con l 'entus iasmo che parte da un'uni ca fonte, l 'a­
more di Cris to alle anime. 

Mons. Lui gi Morstabil ini era vescovo di Brescia dal 
1964, dopo essere stato vescovo di Veroli e Frosinone 
dal 1962 al 1964 . 

Dalla professione religiosa 
al dono~totale 

Due avvenimenti particolarmente importanti per la 
nostra comunità ci hanno ricordato che la vocazione 
religios a è un cammino che mette in causa la propria 
libertà. 

Suor Lucia Pennacchio ha dato la sua adesione re­
sponsabi le alla chiamata di Cristo con la professione 
temporanea. 

Suor Cristina Guerini ha rinnovato la sua consacra­
zione in gioia e libertà dopo 25 anni di vita religiosa . 

Tutte e due hanno ,creduto che nella rinunci a di sé 
si può trovare il massimo di libertà. 

Ma in che cosa consiste la professione religiosa o 
professione dei Consigli Evangelici? E' l 'atto del cri­
stiano che si impegna con l'emissione dei voti di ca­
stità , povertà e obbedienza e che la Chi esa stessa ac­
coglie nella persona dei Superiori . 

La Professione Religiosa allora diventa la risposta 
alla chiamata che Dio fa di appartenergli totalmente . 
Da quel momento, la chiamata divina, facendo dimen­
ticare tutto il resto , diventa i l punto fisso di tutta la 
vita, anche se spesso non si comprende sub ito che 
Dio è lì accanto in attesa che ci si lasci prendere de­
finitivamente. 

Ecco perché si è stabilita la regola di non ammet­
tere mai al dono irrevocabile senza un periodo di pro-

va , durante il quale l'aspirante alla v ita rel igiosa stu­
dia sé stesso e matura il suo propos i to , dopo di ché 
inizia la vita religiosa con i vot i temporane i e solo 
dopo una lunga preparaz ione gli è consentito d i im­
pegnarsi totalmente. 

Il punto di arrivo di questo periodo è i l grado di 
maturità necessario affinché lo stato re ligioso nel 
quale il candidato si acci nge ad entrare con la pro­
fessione perpetua possa essere per lu i un mezzo per 
raggiungere più faci lmente la perfezione e vivere me­
glio la carità di Cristo . 

A lcuni ritengono pericoloso e irragionevole impe­
gnarsi in perpetuo perché non si sa che cosa ci riser­
va l 'avven ire, non si possono calcolare i sacrifici che 
in seguito potrebbero esserci richiesti. 

Ma la v ita è un tutto cont inuo : l 'uomo deve impe­
gnarsi nella sua giovinezza per una strada alla quale 
sarà tenuto per il fatto stesso che vi si trova. Le no­
stre azioni sono cariche di avvenire : se non ci si vuol 
impegnare, non si agisce ; se non si agisce , si rende 
sterile la vita . 

Ecco perché ne lla v i ta relig iosa all' invito corrispon­
de il dono. 

La professione religiosa dimostra che non esiste 
dono vero senza impegno corrispondente , perché la 
tendenza naturale dell 'amore è di dire • sempre• . 

Suor Cristina 
nel XXV di professoine 
religiosa. 
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Festa di Prime Comunioni 
E' mHnca to solo l' iH l'es to di unn pioggia implaca­

bile a re nd er e la festn delle Pt•i me Comu nion i una 
gio rna ta indimen t ira bile. Mn .l a g ioia piena d i emoz io­
ne dei bambini. l' in tensi tit pa r tec ipa tiv a de i lol'o ge­
nitor i e pa rent i, la presenza numerosa e raccolta della 
comunit à e la edifica nte celebrazione liturg ica così 
bene prepara ta e condott a. hanno fatto dimenticare 
il tant o a t teso e manca to raggio di sole che avrebbe 
perme · o il d iffondersi, anche lungo il corteo, di un 
messaggio gio ioso d i innocenza. 

Ma lasc:a mo b parola a i protagon isti che hanno 
r i,·elato i lo ro sta t: d 'a nimo all' indomani della P ri ma 
Comun ione. 

L'ATTESA 

lo avevo paura e vergogna: mi tremavano le gam ­
be, il ctwre mi batteva forte come se la guerra scop­
piasse. Ero agit ato e pensavo trn m e: se sbaglio, ride­
ranno verso di m e. Mi sen ti110 com e una bolla di sa­
pone che si spacca. 

Nel.lo scendere dall'oru torio, io non v edo l'ultimo 
gradino e cado. Spero che il fotografo non abbia fatto 
la foto proprio in q11e l momento. Piove, il tempo è 
brutto. Don Gianni. avei:a detto che per la Comunione 
ci sarebbe stato il sole ... 

Mi ves tii con l'abito bianco, candido come La ne­
ve. Continuavo a parlan?, non riuscivo più ad aspet­
tare, ero ansioso, agi tato come un bufalo. Giravo di 
qua e di là, non stavo ferm o, ero davvero agitatissimo . 

Pensavo: sarò capace di fare tutto giusto o no? Il 
cuore, m en tre pensavo, m i sembrava una mina scop­
piata. Non stavo ferm a un minuto mi agitavo mi su-
davano le m ani, ero emozionata . ' ' 

Ad un certo punto mi sveglio, esco dal letto, scen ­
do le scale in punta di piedi e, pian o piano, vado nel­
la camera della ma1?1ma. la chiamo con v oce sottil,e 
e le chiedo che ore sono. Mi risponde: sono solo le sei 
vai a dorm ir e. Do po un bi'! pezzo si alzano tutti e si 
preparano . Trem o un poco, il cuore m i batte: se arri­
vo tardi, se non ri esco a dire A men , se cado e mi spor­
co tut ta? 

IN CHIESA 

Domenica mat tina , m entre entravo in Chiesa nel 
cuore nn colpo: com e se una frana lo avesse sepolto. 
Quan~o ho lasciato il papà e la mamma, avevo paura, 
perche ero talment e em ozionato. Misi le mani giunte, 
diventai un po' rosso e guardai sempre il Prete e l'al­
tare; non toglievo mai una vo lta lo sguardo da Suor 
S ervilia perché lei facev a i segni . 

. Quando Don Gianni alzò i! calice e l'ostia , io pen­
sai: fra poco io e i miei com pagni mangerem o quel­
l'ostia e berremo quel vino orm ai già trasformato in 
sangue di Cris to. Ci mettemmo in fila e fumm o i pri­
mi ad andare a mangiare la partico la . Io ero emozio­
nato, sentivo tut ta la gioia nel cuore, era la prima vol­
ta che _ricevevo Gesù. Quando l'os tia arrivò pro prio 
dav an ti a me, la guardai . Don Gianni disse: Corpo di 
Cristo . Amen, risposi. Ma non l' ho detto m olto chiaro 
perché avevo giù la t'OCe per la paura. Io l'ho ingoiata 
volentieri . 

Dalla gioia e dal/.'em ozione non sapevo se piange-
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re , se ridere o se scappare via e non sapevo se respi­
rav o o non respiravo. Mi guardavo in giro e die tro 
Su.or S ervilia v edevo mamma e papà che mi guarda­
v ano e mi sorrideuano. 

La. Chiesa è affo llata tanto tanto che non si può 
passare. Mentre entriam o, il coro canta . Io sono emo­
z·ionato e felice : sto ricevendo Gesù nel cuore per la 
prima volta. Nel cuore il peccato è com e un cartaccia 
nella strada e Gesù è lo spazzino e dice :« V ia le car­
tacce da lla strada del ben e, via, via! !». Il cuore batte 
fort e, non arriv a più il m omento. Nell'ora della Co­
munione, io m i faccio avanti, m a ho vergogna: con 
tutti i peccati che ho fatto , non mi accet terà? Sono 
felice, em ozionato, grande: ho ricevu to Gesù nel mio 
cuore! 

DOPO 

Il coro, la foll a, le luci, tutto per noi, mi veniva da 
piangere. Poi mi calmai, mi sedetti e mi concentrai 
nel pensiero di Gesù e per m olto non mi distolsi da 
quel pensiero e sem pre in quel pensiero pregai per 
tu tti. P oi, tranquillo, mentre ascoltav o la musica del 
coro, mi sembrava di essere in un campo con dei frin­
gue lli che cinguettavano e non mi parve vero d'aver 
ricevuto il Corpo di Cristo e m i parve d'essere in un 
sogno, in una favola : era troppo bello perché fo sse 
v ero. 

Ormai m'era passata quell'emozione di prim a. Ero 
calm a, pensai a Gesù che era entrato nel mio cuore. Io 
pensavo: avrò il cuore immacolato adesso che ho rice­
vuto l'ostia. Diss i le preghiere per tutti quelli del 
mondo. Ero fe lice, contenta. La mia m am ma m i chia­
mò, ma io non mi voltai: non mi volevo distrarre, per­
ché Suor Servilia e Suor Benedetta non vo levano. La 
maestra ci incontrò e diede il bacio a tutti e disse: 
sembrate tanti angioletti bianchi del paradiso. 

Mi metto seduta e prego: tutti sono con le m ani 
giunte e con gli occhi chiusi . Sono calma, il cuore pri­
ma era come un martello e adesso è calmo. Prima non 
avevo la forza di girarmi e adesso guardo continua­
m ente a destra e a sinis tra. L'agitazione m i è passata. 
Perché ho ricevuto il Corpo e il Sangue di Cristo, sono 
em ozionata e feli.ce e penso: chissà che regali pr endo 
dopo? Penso: che bello! A desso potrò ricevere nel mio 
cuore Gesù ogni giorno . 

Ringrazio Gesù perché è entrato n el mio cuore. 
Avrò detto a Gesù mi lle gra:::i e. Mi sem bra di essere 
una reginetta incantata col v esti to bianco, col m an­
tello fa tto di v elo, con Gesù nel cuore. 

RICONOSCENZA 

Le fa miglie dei bamb ini d i Prima Comunione, r i­
conoscenti a ll a corale d i Ma ran e pe r aver contri buito 
a lla pe rfetta r iusci ta d i una cer imonia così commo­
vente ed ed ifi ca nte e pe r ave r al im enta to la loro gioia 
in una fes ta che r imarrà indim enticabi le, ringraziano 
se nt itamente il di re ttore Maest ro An ge lo Gorin i e tu t­
t i i co mponen t i del la cora le, con l'a ugurio sincero che 
co nt inu ino ad essere strumento di e levazione nelle 
celebrazion i più signi fica tive della comu nità parroc­
ch iale. 

FESTA DI PRIME COMUNIONI 

IL GRAZIE DI UNA MAMMA ~.$.. ',.$, ~~,$~~, ,$,~.,~,$-.F$$'~~$3F$$~~ 

Caro Gesù, i S ignore Gesù, è la prima volta che i nostri fig li ti 
in•con trano nel segno del tuo Corpo e de l t uo Sangue ; 
resta sempre nei loro cuori pur i, sem plici e innocenti e 
fa che senta no sem pre fame e se te d i Te. Grazie Gesù 
per la tua presen za in loro, grazie pe r tutti i t uoi doni, 
sopra ttutto per la tua v ita e pe r fa tua immensa bontà. 
Aiuta noi genitori a educare questi nostr i figli alla fe­
de, all'amore, a lla coerenza e fa che siamo loro d i a iuto 
ne i momenti d iffi cili della vi ta . Donaci la grazia d i 
vive re sem pre nell a tua am iciz ia e d i non separa rci 
mai da te. Amen . 

ti sei fatto piccolino, ~ 
per donarti ad ogni bambino. Al 
La gioia nel m io cuore, 
è la festa del Signore. 
La tristezza del m io cuore, 
è il dolore del S ignore. 
Oggi è il m io giorno preferito 
perché tu con un gesto d'amore 
mi fai un dono gradito . 

Ricompensa com e sa i fare Tu an che t ut t i coloro 
che han no pre para to e accompagnato in questo cam­
m ino di fede i n ost r: figli perché potessero parteci­
pare a lla Messa d i P ri ma Com un ione che è fonte d i 
g ioia per tutti loro e mot ivo di fes ta per tutta la co­
munità. 

Ho atteso con ansia questo bel giorno 
festeg giato con i m iei amici tutti intorno. 
Grazie per questo sacramento 
cercherò di farti sempre contento. 

La tua Fabiana 

CA NDIDATI 13) Franzini Simona 29) P enn acchio Marco 

ALLA PRIMA 
14) Ghitti Monia 30) P ezzotti T izian a 

COMUNIONE 15) Ghitti Moreno 31) P ezzott i Paola 
16) Gianotti Paolo 32) P ezzotti Giovanna 

1) Arrighetti Virgin ia 17) Gorin i Claudio 33) P ilotelli Eleonora 
2) Baratti er i Alberico 18) Guerini Simona 34) Rosa Fabiana 
3) Bandini Rossella 19) Guerini Fabiano 35) Scararnuzza Mau ra 
4) Bonetti Mirko 20) Guerini Fabio 36) S caramuzza Crist ina 
5) Bontemp i Corrado 21) Guerini F eder ica 37) Tolotti Ivan 
6) Bontempi Carla ~2) Gu erini Rossella 38) Uccelli Andrea 
7) B racch i Enn io 23) Guerin i S tefan o 39) Zago Andrea 
8) ComelJ-i Eva 24) Guerini Elen a 40) Zanott i Giovanna 
9) Cristini Marilena 25) Guerini Ivana 41) Zanotti Debora 

10) Cristin i Diego 26) Guerinl Luca 42) Zanotti Alberto 
11) Crist in i Gab riele 27) Locatell i Massimil iano 43) Zanotti Alessandro 
12) Che rch i Luca 28) Omodei P ierangelo 44) Zan ott i Luca 
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Termina l'anno catechistico 
• ma l'Oratorio non va 1n vacanza 

Per l'Oratorfdio è tempo di sintesi e di programma­
zione insieme . 

La sintesi rigu arda il lavoro formativo che ha qua­
lificato l 'anno catechistico con le sue proposte intese 
~1 1 'educazion~~ -~-'?is tian a_,_~i !.agazzi. 

La programmaizone riguarda le attività diversifica­
te che occuperanno i mesi estivi e che saranno portate 
avanti in collaborazione tra Parrocchia , Comune , fa­
miglia e gruppo di prevenzione. 

SINTESI DI UN ANNO CATECHISTICO (1982/ 83) 

Per dare un'idea dell'attività formativa, svolta dai 
vari gruppi, nell'ambito del catechismo parrocchiale , 
abbiamo preso a campione il programma eseguito dal 
gruppo 2 della classe quarta, coordi nato dalle catechi­
ste Anna e Antonella. 

Anche se l'angolo di visuale è limitato, risulta però 
chiaro che il catechismo parrocchiale ha una funzio­
ne insostituibile e le persone che vi si dedicano con 
impegno e competenza meritano tutta la nostra con­
siderazione e l'appoggio. 

11 gruppo in questione ha adottato il metodo dell a 
ricerca che come tale co involge attivamente tutte le 
persone, anche quelle non direttamente interessate, 
come ad esempio i genitori dei ragazzi. 

La ricerca è partita dal territorio per conoscerne la 
posizione, le caratteristiche ambientali e le stimola­
zioni a!lo sv i luppo della persona. Il campo di inda­
gine si è quindi orientato sui problemi educati vi ed il 
gruppo è giunto a una prima conclus ione: la famiglia 
e la scuola per tendere a un'educazione completa del ­
l'uomo hanno bisogno di un supplemento d 'anima, per­
ché il corpo e l 'anima sono inscindibili e formano una 
unica persona. Trascura re l'anima significa mortificare 
la persona . E' emerso quindi il valore della catechesi , 
considerata come una sorgente dove attingere i signi­
gicati più profondi dell 'esistenza a seconda dell'età e 
delle esperienze di vita. Se il nostro corpo richiede ve­
stiti sempre più grandi , anche la nostra fede deve do­
tars i di un abito più grande . E il gruppo ha individuato 
come punti cardini. [Jer una crescita integrale, i se­
guenti : prudenza, giustizia, fortezza , temperanza. 

Ma il lavoro di gruppo non è terminato qui . Si è 
quindi addentrato in una ricerca più preci sa che si è 
espressa in quattro cartel loni . 

Uno : cartellone azzurro: ha comportato un lavoro 
di quattro settimane, andando alla ricerca della «fami ­
glia oggi come chiesa domestica ... 

La famigl ia vi ve intensamente come chiesa dome­
stica se, isp irandosi al vangelo , cog lie il significato dei 
doveri , dei sacrifici ,dei bisogni, delle attese e aspi­
razioni di tutti , asco ltandosi e dialogando perché ogni 
componente reali zzi in piena libertà le inclinazioni per­
sonali . 
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Cartellone rosso: ha raccolto il lavoro sulla pre­
ghiera ne l la famigli a come momento elevante e mo­
ralizzatore che fa capire il dovere del r ispetto e del­
l 'amore scambievole . 

Cartellone bianco: tra trattato il tema de l la Chiesa 
fuori della famiglia . 

I gruppi di ami,ci formano Chiesa quando sono 
operativi e si sacrificano per il bene degli altr i . 

I Missionari, i Sacerdoti , le Suore, fanno Chiesa 
con noi quando testimoniano l'amore di Dio . 

I malati, g l i oppressi, i carcerat i, i deboli , le perso­
ne felic i , gli sportivi, i politici, i governanti formano 
Chiesa con noi quando contribuiscono al bene comu­
ne, per una società migliore. 

Cartellone giallo: ha risposto alla domanda, «come 
dovrebbe essere la Chiesa fra nde famigl ia? ... In altre 
parole: come amare e rispettarsi reciprocame nte . Il 
termine messo a fuoco è: COSTA. 

Costa portare a termine un lavoro iniziato? 
Costa partecipare con impegno alla Santa Messa? 
Costa offrire a Gesù il nostro sacr ificio settimana-

le e presentarglielo all'elevazione del Calice , così che 
anche la nostra vita sia un'offerta gradita al Padre per 
la redenzione del mondo? 

Ma solo così saremo una Messa viva . Solo così sa­
remo Chiesa . Allo ra saremo degni di prendere il pane 
di vita al la Comunione e diventare Eucarestia con Ge­
sù, cioè, vita donata . 

PROGRAMMAZIONE ESTIVA: 
SI SCRIVE GREST MA SI PRONUNCIA 
«GIOCO EDUCATIVO» 

11 gruppo ricreativo dell'Oratorio organizza anche 
quest'anno , per tutto il mese di luglio , il Grest per i 
ragazzi e ragazze del paese. 

Ogni giorno i partecipanti segu iranno un program­
ma prestibil ito dagli animatori sotto la guida di Don 
Giuseppe; suddivisi in gruppi faranno programmazio­
ne, converseranno su un tema scelto , organ izzeranno 
giochi e spiaggia. faranno gite e preghiere comuni­
tarie . 

Perché un ç:iruppo ricrea tivo estivo a M arane? 
Perché a qualcuno è sempre piaciuto vivere con i 

ragazzi e non si è accontentato di fare progetti educa­
tivi soltanto per gli altri. 

L'iniziativa, ormai pluriennale, è nata con linee ben 
defin ite: poggia su leggi universa li psico-pedagogiche; 
unisce l'esperienza dell'animatore all 'esperienza al­
trui , cercando delle so luzioni possibi lmente nuove e 
dinamiche . 

Possiamo dire che il Grest può essere inserito nel 
quadro dei bi sogni della prevenzione e in questo senso 
chi ede col laborazione perché insieme si può miglio­
rare e andare molto lontano. 

Campeggio "Marane 

La 
• prevenzione 

si chiama 

''solidarietà,, 

Nell 'ottica della Prevenzione. 

83" Con l ' intento di far v ivere ai ragazzi un'esperienza 
intensa di amicizia e di autonomia . 

Nella speranza di favorire un dialogo sempre più 
sereno e duraturo tra genitori e tigli . 

Verrà realizzato questa estate un campeggio per 
ragazzi /e delle medie (11 -14 anni) nel periodo che va 
da lunedì 1 a venerdì 13 agosto . 

La località è Val Paghera, una bella valletta immer­
sa nel verde a Sud / Est di Vezza d 'Og lio. 

Ricordando ai genitori quanto sia delicata l'età da­
gli 11 ai 15 anni e quanto incisive possano risultare e­
sperienze tipo campeggio, li sollecitiamo a non elu­
dere le molteplici proposte educative-formative che in 
questo periodo vengono offerte ai nostri figli. 

Pertanto chiediamo a tutte le componenti della 
comunità - Parrocchia - Amministrazione Comunale -
Scuole dell 'obbligo - Alp ini - C.A.I. - Giovani - Gruppi 
famili ari e volontari ato - un contributo di supporto mo­
rale, ma anche di partecipazione concreta •dalla pub­
bl icizzazione alla realizzazione• . 

Si : uri di un positivo riscontro salutiamo fraterna-
mente. 

Per la commissione campeggio 
Don Beppe e Pierino Zanotti 

L 'è guae agn chè al nost paés 
i scècc i pegiura més pèr més, 
ghè nè tace chè l'è agn che i fa èl spinèl 
e l'è sa bèl chi sè fermacc a chèl , 
ma chèi ènvece che è nassac aJ biis 
tai vedèt lé straolcc propé n èl miis. 

L a cupla mol sà 'l'è mia tota la sò 
'l'è anche dè noter genitur chè mo ha leacc fò, 
dèi post dè laurà che ghè mai 
dè1e istitusciù chè lé fà poc pèr creai , 

dèle scole , (anche sè èrgone lé ha mia mal) 
Jé mèt dènacc dè tot ol valur dèl capi ta! , 
dèi prece chè i parla tant (ma pèr amur dèl ciel) 
mia semper chèl chi cUs 'llè tot vangel, 

dèi particc che è semper èn bega. o i parla dè elesciù 
issé èl tep èl pasa sensa chi ciapé 'na decisiù, 
dèi spaciadur, parlom dè chèi pio gròs 
ghè come l é sanguete, ià rodés pèl è òs, 
dè tota l a società, èn poché parolé, 
tacacc tiicc al nost «io• e guai chè 'n molé. 

A ricuperà i «sbalacc• èn gà té tiicc 
ma ' l 'è sol come fa ch è 'n resta mocc, 
seroom però dè mia emarginai 
perchè i ghè n'ha asé a lur dè guai. 

Pèr fa chè i boce i ciapé mia serte pieghé 
meres puntà sii 'la prevensciù sensa tate beghé. 
d iscuter e agì siii l aur prima èlencacc 
ma mia sul chè i perchè ghè nè amò tace, 
troas dè spès e èn teresà tot al paés 
pèr divider èn po peru chésto gran pés. 

14 febbraio 1983 
Antonio Tolotti 
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C:ROIIAC:A 
A SAN DltO GUERINI 
LA STELLA DI MAESTRO 
DEL LAVORO 

Fra i s Ile bresciani che il l " 
maggio scorso sono ·tali insigniti 
della Stella di Maestro del La,·oro 
c'è il S ignor Alessandro Guer ini, 
dell a Feltri Marone S.p.A. 

Il nostro Sandro, 55 anni. iniziò 
a lavorare nella Feltri nel 19-12 in 
qualità di apprendista per passare 
pres to operaio tess itore. Già di que­
sto periodo sono le sue prime in­
tuizioni per il miglioramento del­
le macchine di tessitura e la ra­
zionalizzazione delle operazioni 
inerenti la spolatura e l'ord itura. 
L'evento della mod erna tecnologia 
dei Feltri secondo processi di aga­
tura lo vede impegnato dal 1970 
al 1974 ne lla messa a pu .1 tn di 
questi nuovi p rodotti tessi li con so­
luzioni validissi me per l'afferma­
zione dell 'azienda . Ne conseguiv,, 
nel 1974 prima la nomina a t 'lpo 
reparto della te itura e poi nel 
1978 il passaggio al livello d ire­
zionale, posizione che oggi ricopre. 

Un impegno e una applicazione. 
quindi , ch e b en hanno meritato al 
Signor Alessandro Gueri n i la Stel­
la di Ma estro del Lavoro . 

La nostra comun ità di Maronf' 
porge al nuovo Maestro le più vive 
felicitazioni . 

A VJS INTERCOMUNALE 
MARONE - ZONE - SALE M. 

Vent'anni di att ività 
Premiati i donatori benemeri ti 

La sezione intercomunale del­
l'A VIS h a solenn emente celebrato 
a Marone il suo ventennale di fon­
dazion e. Hanno voluto essere pre­
senti a qu es ta fes ta numerose se-
7.ioni consorelle che hanno s fidato 
una pessi ma meteorologia per es­
sere a Ma rone a far scorta d 'onore 
con i loro labari a quello locale. 

La cronaca del la manifes tazion e. 
P resso le scuole elementari si 

è svolta la cerimonia iniziale coi 
di scorsi di circostanza e il balletto 
delle goccie di sangue della Mae­
s tra Mary. 

E ' seguita la premiazione dei di­
se~i eseguii dagli alunni dell e 
Scuole elementari e Medi e d ei tre 
comuni e la consegna delle targh e 
di riconoscimento . 
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Anche se ridotto, è s guito il 
co rteo con la banda dell 'A VIS di 
Esine. 

Qu indi gli avisin i h anno rag­
g iunto la Chiesa parrocchi ale p e r 
parteci pare alla so lenne liturgia di 
Pe ntecoste. Hanno preso posto sul 
Presb iterio i ross i labari de ll e se­
zioni A VIS e i gonfaloni dei co­
muni. All 'om elia il celeb rante ha 
esaltato il significato p rofonda­
m ente umano e cristiano della do­
nazione di sangue. La corale di 
Marone ha saputo elevare in mo­
do edificante tutta la celebrazione. 
Concluso il rito religioso con l'in­
no dell 'AVIS, gli avisini h anno 
raggiunto la n uova Piazza del con ­
dominio la Fontana dove il S in­
daco di Marone ha presieduto I:; 
cerim onia dello scoprimento delh 
targa che intitolerà la piazza me­
desima ai Donatori di S angue. 

Il pranzo conviviale e J.a pre­
miazione dei donatori benemeri t i 
h a concluso la storica giornata. 

T ra le persone segnalate con t3.r­
ga sono da ricordare i Coniugi 
Mazzucchelli qual e coppia p iù fe­
dele ali ' A VIS . 

La medaglia d'o ro al mer ita i> 
stata assegnata al Sig. P ezzull i 
Giuseppe (Tripoli) in riconosci ­
m ento della sua continua dediz io­
ne ai bisogni dell 'a sociazione. 

SETTIMANA 
EUCARISTICA 

In coincidenza con 1~ celeb ra­
zione del Congresso Eucari tico 
nazionale si è tenuta in p'.lrrocchh 
la setti mana euca ristica. 

Scopo preci puo era qu ello di 
meglio d isporre gli anim i a sen­
tire il Congresso Eu cari stico co­
me un'avvenimento rel ig ioso :ii 
eccezionale importanza. 

Infatti l'Eucarist ia è ounta di 
ri feri mento assoluto oer la com11-
nità cristiana, tanto che senz'.l E u­
caristia non c'è h Chies a. I gior­
ni della setti mqna so no shti n ­
ratterizzat i d1ll' adorazion e con t ,_ 
nua al Sacramento nell e rl iv" r~r· 
Chi ese. dall a vegl i,1 eucaris tica e 
d3l Je celebrazioni. per sott olin -~ 1n~ 
i du e aspett i de lla re1ltà euc'\r·­
st ica: quello del la preseneza reale 
di Cristo nel pane e nel vino e 
quello del sacrif icio della Mess,;, 

dove Cristo rinnova l'offerta del 
suo co11po e sa ngue per la sa lvezza 
di tutti. 

CONCLUSO ANCHE CON 
CELEBRAZIONI PERIFERICHE 
IL MESE DI MAGGIO 
DEDICATO ALLA MADONNA 

Gariolo, Grumello, Gandane, 
Monte Marone, Scuola Materna 
sono diventati luoghi di incontro 
mariano che a conclusione del me­
se di maggio si sono aggiunti a 
tanti altri che quotidianamente si 
sono andati sgranando come un 
rosario in tutte le chiese de!l.CJ. pa r­
rocchia e settimanalmente al ~an-· 
tuario della Rota, cornpon P. ndo co­
me in un d isegno le lettere dP.!h 
Ave Maria. 

E' risaputo che la p:età popola ­
re ha sempre attinto ispirazione 
dalla devozione alla Madonna. Ma 
alle volte viene anch e spontanea 
chi edersi se la nostra gente sia :rn-
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cora devota alla Madonna e in eh~ 
modo manifes ti tal e ,devozione . A 
gi ud icare da lla partecipazione alla 
pregh iera di gruppo de l mese di 
maggio si può concl udere che la 
quasi tota lità della nostra gente 
sr.nte ancora la devozione alla Ma­
donna che è considerata una crC'a­
tura viva, sempre vic ina che ama 
completamente e concretamente. 

Soprattutto le donne la sento­
no una creatura come loro, m a 
pitna di grazia ; creatura che ha 
saputo vivere di fed e e semp re 
nE. Jla volontà di Dio; donna p er­
fetta, p resente sempre nelle circo­
stanze più varie della vita. 

Nell 'i nsiem e possiamo essere 
so :ld isfatti dell 'amor e che la Ma­
:ionn'.l continua 1 raccogli ere d a 
coloro che le so no devoti. 

IL GIUBILEO 
DELLA REDENZIONE 
NEL so· DELLA CROCE 
DI S. PIETRO 

Anche il sole non è m ancato al ­
l'appuntamento della procession e 
che nel pomeriggi o dell'ult ima do­
menica di maggio è partita dalla 
Chiesa Pa rrocch iale e ingrossando­
si sempre di più lungo il percorso 
ha raggiunto il colle di S. P ietro. 

La manifestazion e era stata pro-

grammala dal Consiglio Parroc­
chiale nel quadro dell e iniziative 
destinate a far vivere l'Anno San­
to straordinario in preparazione 
alla Missione parrocch iale de lla 
Quaresima 1984. 

A tale scopo era presente il Pa­
dre Cappuccino che durante le so­
ste della procession e invitò i par­
tecipanti alla conversione de l cuo­
re proponendo la meditazione sul­
le parabole de l Figlio Prodigo e 
del Buon Samaritano. 

I] suono della banda, le decine 
d i Ave Maria, le invocazioni pe­
nitenzia li, i r intocchi delle cam­
pane d i Vesto e di Pregasso, gli 
addobbi e i festoni floreali lungo 
il percorso e la Via Crucis dell' ul­
tima salita hanno favorito il cl ima 
religioso e le d isposizioni di spi­
rito necessarie perché la conce­
lebrazione eucaristica segnasse il 
momento più carico di significato 
e comunicasse il dono della reden­
zione. 

La grande Croce era il segn-) 
eloquente della Misericor:lia di Dio 
e la statua della Madonna, por­
tata dagli alpini. stava a ricordare 
che Maria Santissima resta sem­
pre la v ia più breve e p1u sicura 
p er arrivare a Cristo, Redentore 
de ll 'uomo. 

La Crocefissione vivente nella Processione del venerdì santo 1983 . Gruppo Collepiano. 

Jn uno scenario naturale cosi 
unico e suggestivo, veniva comJ­
nicata l'i ndulgenza giubilare com':! 
pegno d ell a grazia ch e il S igncr.:! 
continuerà a elargire in quest'an­
no della Santa M issione. 

GRUPPO 
PREVENZIONE DROGA 

La prevenzione della droga è 
il tema più d 'attua li tà in una zo­
na dove il fenomeno ha ormai 
assunto proporzioni metrop oli­
tane. 

Se ne sta occupando, da circa 
un anno, un gruppo di cittadin i, 
che nei giorni scorsi hanno pre­
sentato al pubblico il progetto ap­
punto di prevenzione. La serata 
è stata introdotta dal pre'.3idente 
dell 'USSL 36, Angelo Zanotti (ex 
sindaco della cittadina seb ina), che 
ha r ibadito l'impegno dell'Un ità 
sanitaria nel delicato campo. 

Il progetto, che parte da una ac­
curata indagine sociologica, inve­
ste praticam ente tutti i campi del 
sociale, con particolare attenzione 
al mondo della scuola, che è cer­
tamente uno dei campi dove ::i. 
battaglia contro la droga è p:ù 
cruenta. 

Veramente troppi i temi trat­
tati n el corso dell 'incontro per po­
ter essere utilmente si ntetizzati 
tutti. Interessante, tuttavia, la 
scelta d ella prevenzio:ie , giustifi­
cata in un momento in cui l'età 
dei toss icodipen:ienti si sta pau:-n­
samente abbassando. In due rel a ­
zioni è stato r iassunto il lav0r ') 
fatto dal grruppo durante questo 
anno d i attività e illustrati i pro­
getti per il futuro. 

Il p rogetto è distinto in tre fa­
si: la prima, un 'indagin e conosci­
tiva, si è conclusa nel giugno de:­
l'anno scorso, portando alla su r:ì ­
divisione in due sottogruppi (grup­
po famiglia e gruppo giovani) 0-
mogenei. 

Conclusa anche la fase proget­
tuale, con un quadro d i riferi ­
mento generale delle possi b il i ini­
ziative nel settore, si apre ora la 
fase realizzativa , che p revede la 
collaborazione dell'USSL e di vari 
enti , in cui si preve:i e di « att i­
vare tutte le risorse d isponib il i 
per realizzare e programmare in­
terventi , p roporre iniziative di p r ~ 
venzione, coordinarle e verificar­
le ». 
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LECH W A LESA 
E AN GELO CRISTINI 

Ange lo Cris lini qui lo cono co­
no tutti. P er gen erosità m anife­
s tata ogni volta se n e è present a ta 
l'occa ione: te rremoti , alluvioni, 
vicende tri s t i ch e h anno coinvolto 
si ngol e famiglie. 

S empre d isponibile, lo è anch e 
n ella gara di solidarie tà con il po­
polo polacco. 

Non si contano i pacchi che h a 
spedito; altri si prefigge di inviar­
n e anche se, venuta meno la pos­
sibilità di usufruire della fra nchi­
gia concessa dallo Stato, adesso è 
n eces a rio affronta re l 'onere di 
3.200 lire per ogn i chilogrammo d i 
m erce. E• una v era e p ropria tassa 
applicata all'altruismo, m a pur­
troppo non si può fare diversa­
mente. 

E Cristini vi si assoggetta «an­
che se - avverte - l'onere è pe­
sante e conviene qu indi selezio­
n a re i generi da m a ndare: dad i 
per b rodo, the, caffè, convengo­
no .. . » . 

F rattan to. attestazioni di rico­
noscenza alle qual i tiene pa rtico­
ìarmente, gli è g iunto un m essag­
g io d i L ech W alesa . D ice : « Caro 
slgnor Angelo Cr istini. m oltissi m e 
g raz io per il pacco (12 ìg.). Noi lo 
consid eriam o come un gesto sim­
b oEco di sol ida rietà r.on tutto il 
p opolo d i P olonia. V i auguro le 
cn~e m ip-Jiori e res to il vostro: W a­
]Psa ». P rosegue Cr istin i : « lo va­
rl0 avanti (grazie al soste11no d i 
a m ici) . n elle soed izion i. Altre cin­
au ant a famigli e h anno avanzalo 
ri chieste di aiuti. L'arrivo a de­
s t in azion e è semn re assicurato. 
P er PH1' ioni nra t iche mi avvalP"o 
d egl i inrli rizz i in mio nos,e<;,o che 
fanno ri f erimento a C'lo i eruooo 
" a o arroci i auali noi nrovvedono 
alh rin,irl izionP. Att11almente di­
snon P'o il i :iO n a ia di c-alza ture nuo­
ve. cl i 100 ;ibiti pu re nuov i. a ltr i 
P P hn <l i usa ti m a oerfe ttam entP 
ir, ornin e e 'lllr i ancora m i sono 
st,i t i nrom p<;<;i Conto ~11 alt re ad e­
s inni nPr r enrlere o iù in r i, ivo au e­
s to nMtro inte rvento ». 

Cris t in i. ch e ri s iorio :,l ca mneP'­
P'io «V el'l». h ,i t en11to u11 a sor ta 
ni nia r io cl 0 lla sua qftiv ifà n °i 'iO 
n~rch i m ed iti a novPmbr - 41 ~o­
n o eiun t i a si cura d es tin37,i one :n 
qu anto h , r icevuto m es5agg io rl i 
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ringraziamento. Gli altri nov e non 
sono s tati d iro ttati altrove : il ri­
scontro potrebbe essere in vi ag­
gio: alcuni destinatari forse nun 
h anno avuto la possibilità di ri­
spondere. 

tJN A JNIZIATIVA 
INTERESSANTE 

Nei g i•orni 26-27 - 28 maggio gli 
alu nni del le classi qu inte di Ma­
rone, e Vello, accomupagnati dagli 
insegnanti e da alcuni genitori , 
ha nn o vissuto a Saviore del!' Ada­
m ello, nella colon ia S . Martino, 
gentilm ente m essa a d ispos izion e 
dal Comune, u n'esperienza di scuo­
la altern ativa, ri su lta t3. molto va­
lida e :I e fficace . 

Qu esta esperienza, promo553. da 
Direzione didattica, Consiglio d i 
Circolo e insegnanti di 5", si col­
loca all'i nte rno di un progetto cul­
tu rale- educativo elaborato ne lla 
comunità di Marone da un gruppo 
d i persone, denominato gruppo P , 
proveni enti da tutti gli Enti op e­
ranti a diverso titolo sul territo­
r io d el Comune : Parrocch ia, Scuo­
la , Oratorio, Associazioni cultu­
ra li e sportive , P artit i politici ecc. 

Obie ttivi di questo progetto so-
no : 

fav orire relazioni p iù sign if ica­
tive ed autentich e fra i m embri 
della comunità; 
rivalutare il quot idiano e:1 il 
vissuto come terreno d 'i ncontro 
fra p e rsone ; 
r endere protagonista ciasc uno 
d e l suo cambia m e nto e della 
sua for m azione . 

In qu esta ott ica adu lt i e ba mbini 
sono s tati chiam3.t i a Saviore a vi ­
ve re secondo un ce rto s tile, sfor­
zandos i: di: sentirs i ut ili per qu al­
cuno - com p rendere, toll e rare ed 
essere dispon ib ili - a m are la vita 
e saper la gustare - superare sere­
na m ente le diff icoltà - valorizzare 
Famiglia e Scuola. 

L 'af fiatamento e la collabora­
zione fra gli adulti (in tutto una 
dozzina, cioè: Insegnanti : Faccoli 
V ittori a, F e lappi G iacomo, Ricc i 
Graz ie lla; Genitori : Boniotti Gi a­
como, Cord ial i G iuseppe, Corrà 
Faus ta, Galli F ede rica , Cigola 
Ri enza, Gu er ini W alte r, Tornas i 
Ma ril ena; Dire tt rice did attica: P e­
la m atti Lu ci a ; Presidente del Con-

siglio di Circolo: Za notti Pi e rino) 
sono sta ti garantiti dal fatto ch e 

alcuni di ess i h anno espe r ienza 
di T . group e di corsi s ulle di­
namiche di gruppo; 
altri pa r tecùpano costantem en te 
all'a n im azione cu lturale e so­
ciale d e lla comunità, anch e o­
p erando all'interno del s uddet­
to g ruppo P .; 
quasi tutti vivono una intensa, 
convinta e p roduttiva parteci­
pazion e agli organi collegiali : 
tutti sono legati da disp onib ili­
tà personale ad esperienze ,nuo­
ve. 

N elle tre giornate i 46 alunni , 
suddivisi in 6 gruppi coordinati da 
uno o più adulti, hanno risolto in 
perfetta auto nom ia e se ren ità i 
vari problem i: dalla spesa alla pre­
p3.razione d ei p as ti , dal riordino 
re fettorio alla s istem az ione came­
rate, dalla p reparazion e escursioni 
alla riflessione se rale individuale 
-e colletti va. 

F ra le «uscite » più interessanti: 
un 3. gita a F ab rezza presso la Baita 
Folgoni, una mattinata trascorsa 
alla Scuola dl Cevo e Saviore, una 
escursione a Mus na alla r ice rca d i 
documenti s torici , un incontro col 
P 3.rroco di Saviore p er conoscere 
le princi pali caratteristiche di 
quella comunità. 

Da una prima veri fica risulta 
che l'espe rienza, molto riuscita no­
nostante il t empo incleme nte d el 
prim o giorno, h a consentito di : 

concret izzare il rapporto Scuo­
la - F a migl ia; 
verificare in term ini di a utono­
m ia - respons3'bil ità - iniziati­
va la. matu rità gen e ral e degli 
scolari al termine d el qu in­
quennio el em entare; 
e ffe ttuare un o scamb io cultu­
ral e con alunni coeta nei aopar­
l '!nenti ad altre r e , ltà scolasti ­
che . 

Una più a mp ia verifica sugli a ­
s petti orga nizza t iv i ed educativi 
de ll'esperienza sa rà condotta la 
se ra d e l 10 giugno o .v. p resso la 
Scuo la ele m enta re di Ma ron e, al 
fine d i sondare , con l'apporto di 
tutt i i g enitori, l 'ef fett iva uor tata 
!'rlucativ, d e ll'espe ri enza e la p os­
~ibil ità d i ri-proporla, con opportu­
ni co r re ttiv i, negli ann i a venire . 

LU<·ia P clamatti Damiano 

Voci da tutto il mondo 
DAL BRASILE 

Medina 20-2-83 

Carissimi amici, 

eccomi di nu.ovo a voi per man­
darvi alcune notizie . Desidero in­
nanzitutto ringraziare tutti coloro 
che mi hanno scritto in questo pe­
riodo e che mi hanno ricordato e 
continuano a ricordarmi al Signo­
re. Anrhe in questi giorni sto ri­
cevendo gli augurv natal!izi che 
voi mi avete inviato. Alcune let­
tere arrivano con due mesi di ritar­
do e segnate dal l'acqua a causa di 
alluvioni che verso la fin e di di­
cembre e inizio di gennaio hanno 
colpito Belo Horizonte, capitale 
dello stato di Minas Gerais: allu­
vioni che oltre ad aver causato di­
struzione di case di povera gente 
provocando anche m orti hanno pu­
re invaso i depositi della posta. 

Ancora una volta i più poveri 
vedono aumentare la sofferenza e 
il disagio non per causa del1a na­
tura ma per una amministrazione 
pubhlica inadempiente che costrin­
ge chi non possiede nulla a costrui­
re come dimora fragili baracche 
in luoghi bassi, malsani e senza in ­
frastrutture , dove una pioggia ab­
bondante si trasforma subito in di­
struzione. 

Ho trascorso la vigilia e il gior­
no di Natale a Com ercinho. E' sta­
ta per me un'esperienza nuov a ed 
int eres.sante. Psicologicamente mi 
è stato difficile percepire il senso 
della festa e prepararmi. Condizio­
nato dalla mia cultura, dal fr eddo 
clima bresciano, dalla tradizione, 
dalle musiche e dalle luci , in una 
parola coreografia legata al Nata­
le e, vivendo ora n el caldo dell'e­
state brasiliano ormai alle porte, 
in un paesaggio diverso e tra vol:i 
nuovi, mi pareva che quasi non 
fosse Natale . Accet tando di essere 
povero e spogliato di tutto ciò eh ~ 
esteriormente contribuisce a crea­
re quel senso di poesia e leqgenda 
tipico del Natale nostrano ho cer­
ccito di imm ergermi nella sempli­
cità rii questo popolo e lasciarmi 
condurre da loro nella celebrazio­
ne del mistero del Nat.ale. 

La messa di mezzanotte è stata 
preceduta da una buona pioggia: 
un grande dono natalizio per que­
s ta lerrn che soffriva molli m esi cli 
secca e che non riusciva a far no -

scere i fagioli e il riso che i con­
tadini avevano seminato. La Messa 
è stata partecipala con gioia. All'o­
melia al;biamo riflettuto sul senso 
e sul perché della fe sta del Natale : 
festa di Dio perché con l'incarna­
zione portava a compimento il pro­
getto , da tempo sognato e prepara­
to , di farsi pro.çsimo e visibile agli 
uomini; festa dell'uomo che ora 
riusciva finalmente a vedere che 
il suo volto segnato dalla fatica 
del tempo non era poi tanto dissi­
mile da quello di Dio; festa del po­
polo semplice e povero che pote­
va riconoscere la speranza a lungo 
coltivata realizzarsi in quel f ragi­
le bambino nato lontano da casa e 
fuori dalla città; festa di ogni ma­
dre che riconosceva in Maria il co­
raggio di generare un figlio con­
tando sull.a forza di Dio e sulla 
solidarietà degli uomini. 

Al termine della celebrazione un 
gruppo di giovani ha voluto rap­
presentare il gesto adoratore dei 
Re Magi e un gruppo di bambini 
ha snonato e cantato la •folìa dos 
Reis• (un canto tradizionale del 
Natale) . Trascritti dai ragazzi an­
che un gruppo di uomini ( conta di­
ni dalle mani. incalli te e dal volto 
rugoso ) ha preso in mano gli stru­
menti ( chitarra, fisarmonica , tam­
buro e tamburelli ) per ripetere più 
volte il canto della • folìa • . 

Entrali tutti ormai nel clima di 
fe sta -~i è con tinuato tra canti e 
danze nella casa parrocchiale fin­
ché alle tre del mattino, quando 
ormai i galli incominciavano a can­
tare, tutti sono tornati a casa. Mi 
è parso così di rivivere un po' il 
Natale di Betlemme quando non 
c'erano alberi natalizi ricchi di 
doni , cene sontuose, problemi di 
regali e di vestiti nuovi, ma sem­
plici pastori che intuirono l'avveni,. 
mento straordinario di quella. na­
scita e fecero festa. 

Dal 1 al 18 gennaio ho avuto 
l'occasione di fare un v iaggio in 
V enezuela. Là ho incontrato un 
gruppo di preti bresciani e ho po­
tuto, sia pure v elocemente, vedere 
un altro volto dell'America Latina. 
Un paese ricco di petrolio dove cir­
cola denaro e dov e il modello di 
sviluppo è •suggerito• e pilotato 
dalle grandi compagnie petrolifere 
nordamericane : uno sviluppo che 
aumenta la richezza dei ricchi e fa 
sognare la massa dei poveri insac­
cati dentro chilometri di •favelas• 
delle grandi città; uno sviluppo 
propagandato da una •cultura• im­
portata e che induce il popolo a di­
menticare il passato, ogni forma di 
tradizione e a vivere senza memo­
ria . Può essere un esempio il S an­
tuario della Madonna di Coromo­
to, santuario nazionale, che ricorda 
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1111'oppori , io11e di Moria od 1rn r1 
tribì di irrdios nl tempo dellrr co-
10 1111 izzrr ziorre. 

Arri 1•rr ndo lrì dopo ci rrqu e ore d i 
111n cc hi11n In ,r ost ro sorpresa è statcr 
nrorrde. L'mrtiro sa ntuario è stato 
'roso al suo!o per f nre posto nd mw 
rno nn e ·lri esn irr ce 111 e 11to armcrto 
i11 fose di c:os t rrr z ione. li vi!!aggio 
è nbbrrndonn ro anche dni preti che 
solo 11110 volro nl rnese vanno a ce­
le brnre In messn. Un segno di spe­
ran ::n l'nb bi.amo colto in una don­
na a11 zia11c1 di Cnracas che, siste • 
moti onnni i fig li e contro la loro 
vo lonrò. da vent'anni vive nel vil­
lnggi.o cercando di tener desta la 
fe de e accogliendo i peltegrini. 

Da l 7 all'll febbraio abbiamo 
vissu to q1ii ad Araçuai il m '.Jmento 
importante dell'assemb lea diocesa­
na degli agenti d i pastorale (pre ti, 
suore, rappresentanti di comunitè. 
d i base, oltre naturalmente al no­
s tro v escovo Dom Enzo). Insieme 
si è rifonmtlato un programma pa-
torale per i l prossim:> triennio. A 

partire dall'obiettivo di fondo di 
comminare con questo popolo delta 
valle del Jequitinhonha. la cui 
maggioranza vive in situazione di 
fame , di povertò, di mancanza di 
lavoro, di malattie e di sfrut ta­
mento. si è sce lto come priori tà di 
attenzione e di lavoro le comunità 
di base come luogo per incarnare 
e far crescere una nuova esperien­
za di Chiesa , nella partecipazione, 
nella corresponsabilità, nella fra ­
ternitò e nella lotta per una socie­
tà più giusta e umana. Sarà un 
cammino che ci richiede ascolto e 
conversione continui ver far cre­
dito, non solo a paro.le , a questo 
popolo che porta dentro di sé de­
bo lezze e resistenze , ma anche e­
norme coraggio e capacità di dedi­
zione. 

Durante l'assemblea sono state 
annuncia te anche le nomine dei 
nuov i par roci. lo sarò dal 27 feb­
braio parroco di Medina : un servi­
zio che voglio e cercherò di svol­
gere con semplicità, fiducia e umo­
ri sm o per continuare a camminare 
insieme a ques ta gente e agii altr i 
amici. 

Ogg i è iniziato qui, come in tutto 
il Brasile, la Campagna di Frater­
nit.à che si svolgerà durante tutta 
la quaresima. Il tema di ques t'an­
no · : «Fra ternidate sim, violéncia 
ncio! •. 
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Vi spe ro tutti bene e ricordo cia­
sc11110 co n simpntia e nffett.o . Buo-
11n qurrresima e i! Signore vi be ne­
dirrr. Mi ric1Jfido al vostro ricordo 
e nlln 1•ostrn preghiera. Un abbrac­
cio caloroso. Ci.no. 

Pc Giuseppe Ghitti 
Casa Paroqual 
39620 MEDINA (MG) 
BRASIL 

DALLA COLOMBIA 

Carissimo Don Gi anni , 
in primo luogo il mio cordial e 

sa luto a Lei e a tutti i Ma rones i. 
Mi permetto aggi ungergli il car­

tone-diploma che accompagnava la 
medaglia. Questa me l'hanno im­
posta il 18 gennaio 1983 il Signor 
Governatore, con la presenza del 
Senatore Ro:irigo Barraza, Segr-e­
tario generale, altre autor ità , gior­
nal isti, fotografi e, più di tutto, 
la presenza dei m iei "Campesi­
nos". 

Il 1° febbraio sono andato alla 
Capitale, Bogotà, con una commis­
sione per il Senato , per trattare 
assunti importanti per il Carmen 
de Bo!., più di tutto per t ra ttare 
sul probluema de agueducto . E' 
la pri ma volta in vita mia che 
assis tenti a un Senato, con concor­
so di vari Senatori e Ministr i; il 
sottoscri tto è intervenuto esponen­
do problemi menzionati sopra , e 
per provvedere alle nom:,:ie di 
maestri-otto per la nuova scuola 
d i Nari no, per nominare person:-ile 
medico per la piccola scuola in­
fa nt ile Los Mangos. Ne h.1nno par-

lato la radio, periodi,ci e televi­
sione. 

Quando mi trovavo in p iena ses­
sione, ne l Senato, pensavo a quan­
do andavo a piedi nudi, qua n:io 
sgobbavo su la grassa col derle t e 
che andavo a fa r legna per ven­
derla e che mangiavo polenta 
fredda. 

Le a,ggi ungo la fo to di quand o 
stavo ricevendo la medaglia e 
qualche articolo del periodico. 

Salutoni a tutti . Iddio benedica 
Marone coi suoi ab itanti. 

Vostro Padre Gioan en penùt 
(padre Giovanni Cristini) 

- I • .. :;;,., 
_ ..... A x::­

Pac:re Giovanni riceve la medaglia dal Go­
vernatore. 

Repùbli ca de Colombia 

Ministe ri o de Edu cacion Nacional 

I s 

MEDALLA CIVICA 
«FRANCISCO DE PAULA SANTANDER » 

El Excele nt isi mo Se ri ar Pres ide nte de la Repùbl ica , 

Por Decreto Nu mero 2144 Julio 19 de 1982 

Conficiò a 
Padre GIOVANNI CRISTINI 

La Medalla Civica «Francisco de Paula Santander» 

Bogotà D.C. Agosto de 1982 

~ Ministro De Educacion Naional 

~ 
Secretario Genera i 

VOCI DA TUTTO IL MONDO 

DALLA ARQUIDIOCESIS 
DE CARTAGENA 

Parroquia E. Sto. del Carmen Bol. 

19 aprile 1983 

Carissimo Don Gianni, 
in primo luogo sempre il mio sa­

lutone a lei e a tutti i cari Maro­
nesi. Non mi ricordo bene quando 
le scritti ad ogni modo questa. L e 
dirò che già mi hanno imposto La 
medaglia al m erito, che sono an­
dato a Bogota al S enato de!La Re­
pubblica, per interessi de lla città 
e delle opere che il Signore sta 
facendo per mezzo d i Gioan en pe­
nut. 

La clinica sta andando a tut to 
fu l, ci son tre medici, cinque o sei 
infermiere, un odonto logo e due in­
fermiere ausiliari, abbiam o 2 far­
macie, una nella cittadella e l'al­
tra in Nariiio. In Nariiio c'è pure 
una farmacia , un odontologia, una 
sc1tola di trecento alunni, tre suore, 
un prete; sto facen do il tetto alla 
scuola, un caip o asilo per 100 bam­
bini. Nella cittadella di los Man­
gos stiamo facendo corsi di bellez­
za, di infermiere, di modisteria e 
di colinaria. 

Mi sono associato a una grande 
impresa Colfana lco, che consiste 
in assistenza operaia e campesinas, 
in più una drog lieria e un super­
mercato, speriamo si realizzino 
presto . 

Il Governatore mi ha regalato 
500.000mila pesos, 10 milioni di li­
re per la scuola, ma mi mancano 
ancora una trentina di milioni di 
lire per lasciare più o meno finito . 

Con le scuole private, che non 
possono andare alle pubbliclie per 
le molte esigenze, ho fon dato una 
federa , ione di scuole affiliate a Ho­
gares Juveniles Campesinos. Il Pa­
dre Ivan Cad.avid fon datore dove 
riceve aiuto di 8 nazioni ric,che a 
incominciare dall'anno venturo '.mi 
promise di darmi 10 milioni di pe­
sos = 200 milioni di lire, speria­
mo che Dio la faccia realtà. 

Dagli Stati Uniti riceve tti un tre 
mesi fa 8 grandi casse di medici­
nali, adesso ne sto aspettando in 
t/riesto mese 11 casse in più, coste­
ranno un 50 o 60 milioni di lire ma 
finiscono presto perché si regalano 
a lo~ Campesinos. 

La Signora Victoria Albert di 

Miami Florida S .U. mi scrfase una 
lettera in dicembre e il 15 gen­
naio ricevetti 400 dollari, chieden­
do scusa per lo poco perché non 
era previsto, ma mi a.~sicurò che 
continuerà aiutandomi, io le chiesi 
molte cose per la clinica e il po­
sto di salute. 

E la Signora Ada Schneer, pure 
di Miami La Florida di S .U. mi ri­
spose una lettera cosi bella e reli­
giosa incoraggiandomi a continua­
r e a la vorare che queste sono o­
pere del Signore e promise aiutar­
mi il più che potrà, speriamo. 

Le aggiungo una foto gi1inta con 
il S enatore Rodrigo Barraza che 
Lei e le Signorine accompagnatri­
ci conoscono. 

Nelle 2 Cittadelle lavorano 68 
persone per il momento e si presta 
un servizio mensile a migliaia di 
persone. Il dentista lavora dalle 7 
alle 6 di sera, i medici giorno e 
notte molte volte, hanno fatto già 
molte chirurgie. 

Il sindacato di autisti, 3000, m i 
hanno nominato loro cappellano ad 
onorem, son pure cappellano dei 
carabinieri - un centinaio - ad 
onorem. 

L'ospedale , la malaria, paludi­
smo, deportisti , carceri, mi hanno 
fatto il loro assessore morale e con 
Ìe prostitute mi son fatto prostitu· 
to anch'io. 

Alla messa di 8 la domenica si 

Pad re Giovanni e il senatore Rodrigo Bar­
raza. 

riempi la chie.~a; bambini e bambi­
ne delta federazione Hogar Juv enil 
Campesinos, Le scuote pubbliche 
son pochi quelli che vengono a 
messa. A i parenti particolari scri­
v o poco perché ho sempre il cas­
sone pieno di corrispondenza, che è 
lavoro mio, quello delta parrocchia 
pago una sagrestana. 

Più invecchio e più lavoro; io 
m i domando a me stesso perché 
non ho fatt o questo al principio 
del mio sacerdozio? Quanti anni 
persi per avermi occupato della re­
ligione per far soldi! 

Se avessi cominciato appena f at­
to sacerdote a lavorare non per i 
soldi, ma per gli altri quante cose 
anei fatto ; Dio mio perdonami. 

Salutoni, bacioni, spero una vi­
sita di nuovo con so ldi e medici­
ne. 

Il matto Gioan en penùt 
(padre Giovanni Cris tinj) 

DA RIVALTA DI TORINO 

RPV. :ion Gianni, 
le auguro di tutto cuore una 

felice S. Pasqua un ita a tante pre­
ghi ere. 

Con riconoscenza. Obbl. ma 
Suor Caterina Cristini 

DAL BRASILE 

Medica , 17 ma io 1983 

Ca rissimi am1c1, 
vi spero tutti bene e ancor sot­

to l'influsso del clima pasquale 
sollecitato da voi anch e dal risve­
glio primaverile della na tura . 
Avrei voluto far giungere per 
tempo a ciascuno di voi i m iei au­
guri pasqua li , ma non è stato pos­
si bile. Vi ho ricordato e vi r icor­
do com unque tutti . E poichè la 
P asqua non è solo una data ma 
un 'esperienza continua d i vita nuo­
va e d i liberazione penso che l'au­
gurio h a valore anche fu ori sta­
g ione. 

Ringrazio di cuore quelli che 
mi hanno scritto o che senza scri ­
vere continuano a sostenirmi e a 
sostenerci con la preghiera man­
tenendo viva cosi quella comunio­
ne che la geografia n on può dimi­
nuire o annullare. Da quando so­
no d iventato pa rroco (e ancora non 
so bene cosa vuol dire!) le gior­
nate sono diventate più p iene e 
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popolate di volti che continua men­
te appaiono in casa o incontro nel­
le case, nelle comunità e nelle c -
lebrazioni: volti di frat e lli ch e por­
tano su di è i segn i della dur zz::i 
della vita. dell a fa t ica, del lavoro, 
della malattia e della fame, ma 
anche che manifes tano s impatia, 
fiducia , amicizia, allegria e sorri o 
(un sorriso tip ico ch e non ha ve r­
gogna di mostra re una bocca e nza 
denti); sono volti ch e chiedono e 
attendono, ch e confidano e spera­
no: sono i volti d ei sempl ici e d ei 
poveri che intravedono al d i là 
d t> lla persona e della funz 'one la 
p1 esenza d i Quacluno ch e v ive con 
lo ro. Tutto questo ci stimol a ad 
ascoltare, ad agire e a s tabilire 
una comunicazione fra terna . 

D i tanto in tanto mi imbatto a n­
che con altri volti , poch i inv ero, 
ch e portano i tratti della d iff ;d en­
z:i, del sospetto e dell 'orgoglio: 
sono i volti de i «forti » e dei ric ­
ch i che non r iescono ancora 3. ca­
p ire e ad accettare che la Chi e " 
non abbia più una pre ferenza per 
loro e non funzioni secondo le lo­
ro pretese. Mi trovo b ene con qu e­
~to popolo e col passare d el tempo 
mi pare anche d i percepire ch e> 
le distanze s i vanno attenuando 
pur consapevol e della mia dive r­
s ità di cultura . d i formaz ion e e d i 
p ens iero socia le . Mi sembra d i es­
se re meno s tran iero. Ogni giorno 
v ivo incont ri ed e per ienze d iv er­
s; m arcati ancora d1lla novità d e­
gl: inizi. T utto m i pone inte rro­
ga tivi ai quali non è facil e trovare 
una r isposta. Non p1ssa giorno in 
cui non bussi a lla porta di casa 
alm eno una decina di persone ch ie­
ctendo un a iuto oer comprare un 
Po' d i fagioli e d i r iso o u na m-::­
di ci na. 

Si ce rcq d i dare a tutti qu3J co­
Sfl con la convinzi one e la so ff P­
renza d i non modif ic1re nè r isol­
ve re nulla. Dom1n i PSSi si t rove­
ra nno ancorél senza lavoro. , 0n 7, a 
denaro e in comnagnia de lla fa m P. 
P ercepisci ch e l'elemos in é! non :-i ­
solve i\ probl ema del pan "' nuot:­
d ia no e ch e h sol u7. ione è le!!a t , 
ad un sis tema ool iti co. !'OcialP , ,1 

conom ico p iù g iu 'i to P rJiverso d~'­
ì '05i s te nte s i1 a livell o locale co­
me a livell o n azi o rn le e in tern ::­
;>:' onale. 

S ::nza p rdere la s pera nz a • i 
continua ad incre me ntare la pres 1 
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di coscienza e i gesti di solidarietà 
e di condivisione: è il lavoro fon­
damentale ch e pastoralmente si 
cerca di fare nei gruppi di rifles-
' one, nelle comunità di base , nel ­

la catech esi, nella predicazione e 
nelle celebrazioni. Un lavoro non 
facil e perchè, al di là degli os ta-­
coli d el sistema, deve scrollar2 
dall e spalle dei d eboli e d ei p ov e :·: 
esperienze secolari di dominaz 'o­
ne, di sfruttamento e di umilia­
z:one. Un lavoro che tuttavia è 
sostenuto dalla f ed e e dalla spe­
ra nza e che già ha d1to e sta dan ­
do frutti d i giustiz ia e di libera­
zion e 

St:no queste alcune r ifl ession '. 
ch e mi accompagnano in questo 
periodo e che s i sono accentuqt r] 
in me vivendo con questo popolo 
la Settiman3. Santa. E ' stata u:01 
esper ienza nuova e b ella , segn o. t '.l. 
dalia massiccia partecipazion e, s0 -
p:·attutto dei p iù poveri: ma una 
esperienza vissuta all ' insegna del­
la festa che ha trovato la sua mas­
s ima manifestazione nella V ia Cru. 
cis e n ella processione con il C ri ­
sto morto attraverso le strade del ­
la c ittà, il venerdì santo. 

A p r ima vista qu esta liturgia 
popolare con i suoi riti , i suoi sim­
bo:i , le sue immagini , le sue pre­
gh iere, i suoi gesti e le su e pro­
ces'iion i (ce ne sono state 7 dall a 
dL•men ica dell e Palme a quell a di 
P ~squa) poteva dare l'impressior.e 
d ' una ali en azione senrn s peranza . 
ma v ivendoci dentro e tentando ::li 
n0n m,n ipolare il s ignificato e ii 
cont enuto con i riti uff iciali , m i 
r,;ire di ave r colto tutta la C-'l r ica 
d i libertà e d i ide ntif icazi on e d ; 
q t..t>s to popolo che sa ved ere e ri-­
co:-1oscere nel Cri sto u cciso , um i-
1' i! to e rif iutato un Di o solid a\P 
e pa rteci pe della lo ro s toria . P er 
o 1Jes to ess i h a nn o fatto fes t a i! 
V r> :-1 e rd ì s<into e l 'ha nno cont inu a­
tq a nch e il sabato e la dom enic;i . 

Term ino qu es ta m ia . spera ndo 
ch e, non l'l pre ndiate come un a let­
t rra d i un p arroco '! Continu a t0 a 
r icordarci nella consa:p evol ezz::i 
rl P ll ;1 sol id a r ie tà e dell a comu ni0-
n :~ ch e ci un isce. M i vado conv in­
cv:-1do semp re più ch e p erch è mol­
t i cess in o d i m orire d i fa me è ne­
cei;sar io ch e molt i cessi no d i m o­
rn·p d i indi ges t io ne, qu i come lì. 

Un abb raccio affettuoso a cia­
scu no di voi. Il Signore della vita 
vi ben ed ica e vi accompagni. 
C if'.O. 

L' ARCIVESCOVO 
DI MODENA 

Rev .mo Parroco, 

Giuseppe Pc 

grazie per il suo scritto. La con­
suetudine tra Marone e Tavernola 
si rinnovi nella comunione viva e 
spirituale tra me e lui; anzi tra 
me e la sua parrocchia. 

Benedico lui, i sacerdoti, le Suo­
re e tutti i laici della comunità. 

Cordiali saluti. 
t Bruno Foresti 

DA VARALLO 

La pace di nostro Signore Gesù 
Cristo sia con lei Don Gianni e 
con la comunità di Madone. Unila 
nello spirito e nell'attesa della Ri­
surrezione di Cristo auguro a lei, 
Don Giuseppe e comunità Buona 
e Santa Pasqua. Auguri avvalornti 
cli preghiere per il bene suo, dei 
~11 oi collaboratori che sempre ri­
cordo con affetto religioso. Gesù 
Risorto conceda loro tanta qioia e 
serenità di. spirito, pensando che 
siamo stati creali per il cielo. 

Grazie Don Gianni per il bene 
e ll e vuole al mio Tstiluto . Il Siano­
re r enda merito di tutto dandole 
lanlP soddisfa zioni spirituali . Mi 
ricordi nella Santa Messa e mi 
henedica. 

In Cri sto Sacerdote. 

Madre M. Crocifissa Gori ni 

VOCI DA TUTTO IL MONDO 

DA MILANO 

Rev.do Signor Parroco, 
voglia gradire il m io sent ito gra­

zie pe r aver voluto unirsi a m e 
nell'innalzare a Dio un canto di 
lode per il grande dono della vo­
cazione e della fedeltà in qu esti 
25 anni di vita religiosa. A L e i e 
a tutta la comunità parrocch ial e 
copiose b enedizioni e prego a ffin­
chè il S ignore scelga ancora oggi 
a Marone anime che lo seguano 
in una vita di speciale consacra­
zion e, completamente donata a Lui 
e ai fratelli. 

D ev. ma 
Sr. Cristina Guerìnì 

DA BERGAMO 

A lei pa1·ticolarmente e a tutta 
la comunità parrocchiale il nostro 
augurio nel Cristo Risorto per un 
sempre più splendido cammino 
verso l'unione con Dio e con i fra­
telli. 

Le Suore Marones ì 
Sr. Cecilia - S. Lorenza - Sr. 
Alessandra - S. Zaira 

DA GENOVA 

Reverendo Don Gia nni , 
Gra1disca i m iglior i a ugu ri di 

Santa Pasqua e l'augurio di ogni 
b en e. Sono stata a Roma p er i S . 
Esercizi ed ho avuto la gioia di 
partecipare all'udienza del P a pa, 
proprio vicina, e qua ndo ha dato 
la bened izione mi sono ricordata 
dei nostri parrocch iani ed h o ch ie­
sto ch e tutte le pecorelle sperd ute 
ritornino all'ovile per m ezzo della 
riconciliazione. P er questo prego e 
faccio pregare i nos tr i bambini. 
R innovo gli augur i cordiali. 

Sr. Giacomina Cris tìni 

DA TORINO 

Le porgo i migliori auguri di 
li eta Pasqua che trasmetterà alla 
mamma e a lutti i parrocchiani. 

S uor Maria 

DA ZONE 

Con gli auguri di una Pasqu a 
fe lice un vivo ringraziamento ,1 

Lei e collaboratori per l ' invio ci e l 
Boll e ttino Parrocchial e. 

Mi fa sempre piac ere leggere 
notizi e e articoli riguardanti il 
m io paese. 

Da quanto m i è dato capire, Ma­
ron e è ancora una parrocchia vi­
va ... le iniziative e le proposte di 
b ene non mancano. li Signore b P.­
nedica ogni vostro sforzo p e r la 
realizzazione del s uo R egno. An­
ch ' io vi seguo con la mia povera 
preghiera e cordialmente saluto e 
auguro ogni b ene. 

Sr. Domitill a Ghìtti 

DA ROMA 

Carissimo Don Gianni, 

siano questi i miei auguri pa­
squali portatori di tanta gioia nel 
Signore Risorto e anche tanta f or-

za e coraggio affinché Lei sia sem­
pre il Buon Pastore delle sue pe­
corelle e specialmente di quelle 
che facilmente -~i smarriscono .. . 
Sempre ricordandola nelle mie 
preghiere di cuore e con tanta ri­
conoscenza. 

Suor Ildefonsa Ghitti 

DA VENEZIA 

A Le i e a tutti i parrocchiani 
porgo i m1e1 cari auguri di una 
Pasqua santa invasa della luce d ei 
R isorto! Unita nella preghiera sa­
luto lei tutta la comunità, con 
affetto 

Suor FiorMaria 
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Curiosando nell'archivio parrocchiale 

Primo libro dei cresimati nella 
parrocchia di Marane 

Dal primo libro dei cresimati della P arrocch iale 
di Marone, libro che elenca i cresimati dal 9 Ottobre 
1658 al 28 Aprile 1862, si possono r ilevare interessan­
ti curiosità stor iche sull 'evol uzione dei cognom i e 
nom i, i Vescovi cresimandi (a cui faremo segu ire al­
cune note storiche che li r iguardano tolte dal l ibro "I 
Vescovi di Bresc ia" di A. F appani e F . Trovato) . Ci 
sono i libr i "Stati delle an ime" più a nt ich i, ma intan­
to li mitia moci a quello delle Cresime. 

Queste note che potrebbero sembrare d i ordi nar ia 
reg istrazion e, se pensiamo ch e gli argoment i narrati 
risa lgono a 300-350 a nn i fa r ifacendosi a ll e cond izior.i 
sociali d i q uell 'epoca, acqu istando un valore storico 
non ind ifferente. 

P ensando solo a lle eoidem ie che d imezzavano ìa 
popolazione. Ci sovviené in proposito il rico rdo dei 
mo rt i del "TEDOL" luogo venerato fino a ll a scorsa 
generazione, dove le nostre mamm e e nonn e si reca­
vano d i frequente rec itando il rosar io per impetrare 
c: ualche grazia . 

I n qu el luogo venivano radu nali i col p iti da ll a 
pes te e si preparava no la loro fossa che ven iva poi 
coperta dagl i a ltri in atte;a dell a stessa fin e. Questa 
zon a è ub icata sullo speron e prosp ice nte il lago in 
fond o ai prati d i Road ine, ed era segnata da una fita 
d i alt i cipressi. S a rebbe cosa buona re impiantar ,n 
loco a ltri cipressi per r icordare qu es o sacro luog0. 

Sono c'Jgnomi dei padri dei cresi mand i e dei P<J­

drini e madri ne che possono essere di altre co munita . 
Da notare che i Gu err ino hanno u i la dopp i~ "R " 
ed i Chr is ti no ha nn o la "H ". 

P er q uanto conce rne i nomi , si hanno con p iu frr· ­
qu enza : Bartolom eo, G inse ff o G iacomo Lodovi co 
G iov Ma ria , G io Ba tta , P ie ro, A'nton io, Ste fa no, F' ran~ 
cesco, B ertol ino, Ven tura. Ma feo, G ioa nn 1, 'arlo Ma­
r ia Cattarina, Dom e n- :.p, Marta, Graziosa, M~dd -
lena, Lu cr ·li a, ocenta , An ge lica, Margari a. 

T ra sc rivia mo a lcu n i d ei 237 cresima i de ll a prim;, 
tornata . 

"All1 nove del me3e di ol obre l'Ann o lfi58 l' E 
minc nti ss.o S ig. Cardina l oboni Ve,covo d i Bre­
scia ha vi si ta o la Ch iesa Parrocch iall· di Marn n 1·d 
in qu es ta ha amm ini stra to il Sacrame n o clc· ll;, h n•­
~i ma a ll 'i nfras.ti. 

G iacomo F' i.o d 1 G io," ffo Gu erri no r· di d . Mari,1 
s u;J consor ·. F'u c: hrc,;i mato nt: lla sud .a Pnroc . d a l . o­
prad . Mons.r Rcv .mn Vescovo e fu com padrr ( : in­
corno 'uc,rrino. 

S l• f;,no f1.o nl' ,.,, fu ch r1·,1 ma o e f11 com p·,drr 
P i · ro Signorone . 

G ioG i,,como fi.r, cl i Vincl·nzo Bar I I' d1 G1ul1a Rll ,J 

cr,n sortr· , fu cnmpadn• il R. r•v. n Sig .r D. C ioMn ri;, Al 
miei . 

18 

Antonio f. c. P ietro Christ ino et d i Ant. sua mog.e 
e fu compadre Marco Guerino. 

Angelo fig.o di P ietro Alrnici, et di Orsola sua mo­
glie è sta to cresimato nt.sa fu compadre il S ig. Fran­
cesco Ma turis. 

G ioBatta fi g.o di Bertolino Gh itti et q . Maddale na 
sua mogl ie, fu compadre D. J ordano de J orda ni. 

G ioann i fig.o di Batta Caccia et d i Maria sua mo­
glie, fu compadre Innocentio Ca ccia. 

Maddal ena moglie d i G iul io Guerrino è stata 
ch resima ta fu com padre io P . Lodov ico Guerrino Re t­
tore. 

Non ci ata fig.a di And .a C igola et d i Maria sua 
mogl ie, fu comadre D. Ma r·a Alm ici. 

. Fran .co fig.o di Tommaso Bontempo et d i Dome­
nica sua mog lie è stato ch resi malo nella Cated rale d i 
Bresci a dal soprad . Em inent.mo addì 15 Magg io 1663, 
fu compadre il s ig. Andrea Ma turis". 

I! V :;: covo cres ima nte fu il Card inal e P ietro Otto­
bon i Vescovo d i Br scia da l 1654 a l 1664. Ve nez ia no. 

e! 1652 Pa pa Innocenzo X' lo crea Card inale ed 
il 7 Dice mbre 1654 v ie ne e let o Vescovo d i B re ci~ . 

Effettua la vi3i ta pas ora! nel la d ioces i p r · onal­
men e, re,taura nd o la d i3c1pli na eccles ia t ica e pren­
d0 cu ra cieli necessi tà sp irituali . 

Rinunc ia alla Ca ttedra d i Bresci a dopo nov a nni 
tornando a Rom a dove · lin o de i M mb ri più au ore­
voli del Sacro Col i g io. 

11 6 lobr 1689 viene l" t o Pap col nome di 
A cna ndro VIII". 

A Br sci a, dov si con erv unn gra to ricord d r l 
,uo m1n i3 ero Ep 1.;copul , 1 non ici d I Du mo gli 
fanno cri gl•n · u n be l bu ~ o m,,rmorco eh s1 trov (I n I 
com d ·I Duomo V •cc h io o R oncia 

S v1 ,1 ntr In Basilica d 1 S P ie ro a Roma, n n 
d1m c n ica '• d 1 r n •• r • om· gg10 a li s ue p gli eh 
ripo, ano ne l gr nd io;o b('J monuml'nto a Lui re tto , 
ri eorclundo che n ·! l'a nno cli grnz i,1 1658 qu , to Pnpn 
ha ummin1 r,1 o n •Ila h il• l[I Pnrrocch inl d i M:iro­
nc IP crc ➔ 1mc n 2:n no, 11 on 1: nt1li. 

E ➔oo ~, rovu ull" s1 n1 s tra a pp na olt n• paH'I o 
l'n l ;1r · cil· ll a 'on f ·, 1on,· o Bnldacc h1no dc·I BPrn ini 

La ~Pcondu orn,1 ,, , c·o>1 ripor a o, ~ •mp r , dal 
RI' or· l,odov 1co ; u •rrinO' " Ad1 24 M,,ggio 1669 (11 
anni dopo) J,' 111 mo 1• R.l'v mo [) D Mar in G iovanni 
C: cor,1.po VP.,covo cli Bn•. ci, h;, v1 . i a 0 I· ch ir·so pn­
rocc h1nll· rl , Mt1ron l', d r,v1• h;, amm ni, rn o li S ero ­
men o dr-Ilo h ri; m,1 nll , ~l'l,(lH·n i in · (so no 224, d Pi 
qw ,Ii n · ripor !Omo ,il cu n i) • 

M,,dd ;, lcnn f1g.[1 d, :1ulio G uPn ino e del In q u • 
arinn ,ua mogli{• , r· ~ o , ' h r is rnn u co me d 1 opra 
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et fu comadre la sig.ra Maria Gh itti moglie del sig.r 
Ant.o. 

Rosa fig.a delli d etti T ommaso Cazza et Margarit­
ta , fu Chrismata c. sop.a. La comadre è stata la sig.ra 
Dorottea Zina. 

Mar ia fig.a d i Lodov ico Rizzi et di Marta sua mo­
glie è sta Chrismata dall 'lll.mo et Rev.mo D. D. Ma­
ri n Gio. Georgio Vescovo di Bre.a fu comadre Elisa­
betta Guerr.na. 

Giulio fig.o d ell 'Hospital di Bresci a è stato cres i­
mento come sopra fu compadre Ms. B artolom eo Gh it­
ti. 

Angelo f ig.o d i M. B enetto Almici et di d . Dome­
nega sua moglie è stato Chrismato d a Mons.r Ili.mo 
Marin G iov. G eo rgio Vescovo di Brescia il comoadre 
sono stato io Lodov. Gur.no Rett.re. ' · 

Maddalena fig .a d i Franc.co Gh it ti e t di sua mo­
gli e Maddalena è stata Chr isma ta come sopra, fu co­
madre mad.a R izzarda Camplana. 

Margari tta fig .a di m. GioBa tta Rose lto ed ci i d . 
Paola sua mogli e, è s ta ta Chr is m ata come di sopra , fu 
comadre la sig.ra F iorie nza Foresta d a Caste r. 

O rsola fig.a di Ba tta Za notto et di Maria sua mo­
g lie è stata Chr ismata rome sopra , fu comadre Gi a­
comi na Guerrina mi a nepote a mio nome 

II S ig. G ioBa tta f. q . S ig. r Gier.mo Matur is e t d el­
la S ig. ra Maria sua moglie è stato chr i ma to in Zone 
addì 25 Maggio 1669 da l Mon sig. r lii.mo Vescovo, fu 
compadr il M. Rev. Sig. r D. P ier.no Galbardo . 

In qu es ta second a tornat a di chresime i Gu errino 
so no mpre i più nume rosi. Aum enta no ' i Zanott.o, i 
Chris t ino et i C igola". 

om re~im,ind i ·ompoio no cog nom i: Bon[udi -
no, 'h 1n n!Ji, Toc ·hrll o. 

P ·r i com pnd r i e orna clrl s i notuno i Fores t11 di 
' n: •r ( u.; t ro ) 'um -- ll a d i V ·I lo f•'rnnccsco n i Cagni 

rl_i Z?~ •, l-' l•n;, r i' d 1 V •Il o, Aclw tti .' lppolilu Slg~oronu, 
( ,ulliz1oli da Sal i (Su le Ma r,1,:i no) B1tl ci , Rlnghini , 
l:fa r blcri, ur lo Bu izzri da Sn ll. ZI I inno B 11 diluro, Cnm­
plnno, Zonu ct: h l du P lu, dl· ri s tofcni , Tomnsi di 
PCich iN ll , 

Incomincia no a fare capoli no gli "i" terminali, ch e 
alcuni Zanotlo diventa no Zanott i, Christi no : Cristini , 
Guerrino: Guerrin i. 

li Vescovo cresimante Ma r inus Joannes Georgius, 
Vescovo di Brescia dal 1664 al 1678. Veneziano. Suc­
cede a l Cardinal Ottoboni dopo la sua rinuncia . E' 
sta to uno dei pa,tori p iù degni ed attivi d ella Chiesa 
brescia na . Muore il 24 Ottobre 1678. E ' sepolto ' n 
Duomo nuovo dinnanzi a ll'al tare dei SS. Vescovi A­
pollon io e Filas trio (sulla d estra d eli'altar maggiore ) . 

• • * 

Terza tornata di Cresime: 
Die 14 7bris 1677 - Illust r issim us e t R ev.mus D . 

D. Mari nus J ionnes Georgius Briscia visimuis insi­
tanit Ecclesiam Paroch ia lem S . Martini Maron i, Uhi 
Sacra mentum Conf.irmationis Atm~nistravdt Indla­
scrict um a me Lud .co Guerr .no Rector descriptis ns. 

Anton io fig.o di G ioBa tta Gue rrino e t di Annon­
ciata sua moglie, è s tato ch resi mato da l sopraddetto 
Mon sg.r Vescovo et io Lodov .co Gu err. no R etto.e fui 
il com padre. 

Bat ta fig.o di Tommaso Bontempo et d i Cattarina 
sua moglie, è s ta to cresima lo come sop.a, fu compadre 
In nocentio f. q. Batta Bonte mpo. 

Giose ffo fig.o d ell 'Hospital di Brescia in casa di 
Agosti no Bon t mpo, è stato cresi malo come di sopra , 
fu compadre Stefa no Bonlem po. 

Ca ttari na P ascha fig .a d ell 'Hospitale di Brescia 
abita nte in casa di Gasparo Ghitli è stata cresi m a ta 
com e sop .a, fu comadre Liberata Gh itti . 

Antoni a fi g.a di G ioPi etro Zin o et di Cattarina sua 
mogli e. è stata cresi ma ta a Siviano d a l Ante. o Mon­
sig .r Vescovo ad ì 7 7bre 1675, fu com adre Angel ina 
Bettoni. 

Ant.n io fig .o di Ang l Ma rchese e t di Giova nna 
sua mogli e, è s tato cres im at come sopra, fu compa­
cire il rev. Si g. Ve ntura Almici. 

Ca tla rina fig. a di Andr.·i Gu errin o et di L od .ca 
s ua mogli e, è s tat ·i cresi ma la adì 30 Maggio 1678 ne lla 
ch iesa catedra ie di Bresc ia, fu comadre la sig. Ri zzar­
da moglie de l Sig. Camiilo Martinengo. 

T cresi mn li so no 174. 
Il Vesco vo cres im a nte Ma rino Gi ova nni Gcorg io 

co m ne ll a s conda torn ata. 
Ai precedenti cognom i d i cres ima ndi si aggiun go­

no i: Purisi, Rovello, Gh ira rd i, P c nochj . P e r i padrini 
madr in : Briconi Ca lvi di Va i Bremba na Zu rch ina 

Bera rd i cii Zone, S ona rdino D e Soardi ct\ CarzAno'. 
BI" negri, Antonio ii d a Sa li, S cagl ia, Sonard i, Burlotta. 

* • • 

(lunrtn tornntu di Cresime: 
Adì 4 Giugno 1684. L' fli. mo e t R ev. mo D. D . Ba r­

to lom o Grad eni go Vescovo di Brescia ha visitato la 
hi esa Poroch ia le di Maro ne ne ll a qua li ha amm ini ­

s t ra lo il Sa Tflm n lo ci Il a r si mn Hgli infra .: 
Antoni a l' lg .a d el Sig. Anton io Ghitli e t. de ll a s ig. ra 

Mnri n sua mog li ' , cresi ma ta nell a sud .a , fu ·omAdr 
I □ sig.rn Frunc.ca S ca iv ìno1n1 d;i Berzo . 

Ve ntura fig.o de ll ' Ho. pilA I • di Br scia, com pncirc 
Andr u Gu err ino . 

" I i c ri sma li d a il 'lil.mo e t R •v.mo D. D. Bflrlol.eo 
Urn ie n lgo V sco vo di Br sci a sono 11 . 125". 
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Qu i purt roppo cessa la ch iara e b Ila calligrafia 
del Rett or Lodovico Guerrino. 

Segue : (Lorenzo Bassa nesi di Angolo, Rettore) . 
Gu err ino fig.o del q.Sig. GioBatta Ma turis e t della 

s1g.ra Maddalena sua moglie, è sta to cresimato da 
Monsig. Ili.mo t Rev.mo Gradenigo suddetto nel dì 
della Pent ecoste in Brescia . Il compadre el v . GioPie­
ro Besuzz i. 

Monsig. r Ill .mo et Rev.mo Vescovo di Bresc ia Bar­
tolo .. Gra denigo v is itò questa Ciesa il dì di 27 del 
mese di se ttembre dell 'a nno 1691 , ma non crismò. Fu­
rono però cresi ma li dal med .mo in Sale et in Lovere 
le sottosc r itte persone, havendo cresimato in questi 
luogh i il dì 28 e 29, e 30 del medesimo mese et anno. 

I cresima ti fu rono 102 fra i qual i: 
Bar tol.meo del Sig. P ietro Gh itti , compadre il Rev. 

moCa nonico Negroni. 
GioMaria fi g.o d i GioP ietro Cr ist ino, compadre 

Antonio Lo di ( ?) Carlo Rosse tti in luogo di me Lo­
renzo Bassa nese Rettore. 

Si segnalano Bonlempi e F ra nzini con la "i" ter­
m inale. 

Il Vescovo amm ini st rante fu Bar tolomeo Grade­
nigo Vescovo d i Bresc ia dal 1682 al 1698. 

Seguendo l'esempio dei suoi predecessori si preoc­
cupa dell a restaurazione della di sciplina ecclesias tica 
e del costume relig ioso favorendo la fo rmazione del­
la disci pl ina ecclesiastica e del costume religioso fa­
vorendo la formazione del clero. Nel 1691 interviene 
sev ramente a stroncare pratiche qu iet ist iche ordi­
nando l'ar resto di tre eccles ias tici tra i quali il cano­
n ico 1egroni. Dal L ib ro "I Vescovi di Brescia" di 
Mons. Fappa ni e F . Trova to, r iportiam o quanto sopra 
poi chè il ca nonico Negron i lo troviamo due volte se­
gnato come padri no d i cresimand i di Marone "Pie r 
Bartolomeo fig.o del V. P iero Gh itti , compadre il 
rev.mo Canon ico Negroni ". 

Il Vescovo Gradenigo è sepolto in Duomo Nuovo 
nella cappella di S. An tonio. 

* * * 
Adì febbraio 1699 - In Lovere et in beo ammm1-

strò il Sacra mento del la Cresima 1'111.mo Mons. Dio­
nisio Delf ino eletto patriarca d i Aqu ileia delega lo da 
Mons. Ma rco Delf ino arcivescovo di Damasco e Ve­
scovo di Brescia a ll i seguenti m iei parochia ni: "sono 
105 fra i quali : "Lodovica fig .a d i GioAn tonio Gu er­
ri ni e Giacomi na sig.a di GioMaria Cr istini. 

C iò P accolo Crisosto mo fig .o di Bernardo Bassa­
nese d i Angolo, compad re Pasono Maturis. 

Giacomo An t.o fi g.o di Bartolo Caccia - Com pa­
dre il Rev. S ig. GioP ietro Gh it ti. 

Adì 6 Giug no 1702. In Bresci a cresima ndo l'Emi ­
nent.mo Cardin. Vescovo Delfini fu cresimati ci nque 
parocchiani fra i quali: 

El isabetta fig.a del S ig. GioBa tta Guer ri no, la co­
madre fu la S ig .ra Cattar ina Baldin i da Ador, abitan­
te in Brescia . 

* * * 
Ad ì 8 Agosto 1702. Cresi mando l'Eminent. Cardi­

nale e Vescovo Delfino in P isog ne, sono stati cres i­
mal i li seguent i: (sono 9 fra i quali) : 
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Giulio fig .o di D. Lorenzo Guerrino . Compadre io 
P. Bartolomeo Basseghi , Rettore. 

G ioanni fig .o del sudd. Lorenzo Guerrino, com­
padre il Rev . S ig. Gioanni Fenarolo. 

• • • 
Adì 24 Apr ile 1703. Cresimando l'Eminentis.mo 

Cardin. Delfino Vescovo di Brescia, in Sale di Mara­
sino, fu ro no cres imati 82 parocchiani , fra i quali : 

Lucretia fi g.a d i Geronimo Zino, comadre la sig.ra 
Geronima Zina. 

Stefa no fi g.o di D. GiòPietro Guerino, compadre 
io P . Bar tolom eo Petrobono de Basseghi Rettore. 

Il Cardinale Daniele Ma rco Dolfin, fu Vescovo di 
Brescia dal 1698 al 1704. 

Nob ile Veneziano nipote del Cardinal Giovanni 
Dolfin Patri arca di Aquileia. 

E ' sepolto in Duomo Vecchio presso l'alta re del 
Corpo di Cristo. 

* • * 
Nella vi sita dell 'Eminent.mo Card.le e Vescovo 

Badoaro, fatta in Cocaglio nell 'anno corrente 1709, fu 
cresimata Maria El isabetta fig.a di D. GioPietro 
Guerino q. Giacomo - per comadre Maddalena Bian­
cha. Non r isulta dal libro dei cresimati che il Cardi­
nal Badoer abbia cresimato altri di Marone. Però co­
me si vedrà in seguito esso aveva il Vescovo ausiliare 
F ra ncesco Martinengo in S. Nazaro che cresimò ma­
ronesi. 

Il Card inal Badoaro fu Vescovo di Brescia dal 
1706 al 1714. 

E' sepolto in Duomo Nuovo nella Cappella di S. 
Antoni o. 

* * * 
Adì 8 ottobre 1717. In Maro ne nella vostra chiesa 

parocchiale cresimando l'Ill.mo et Rev.mo Gioann i 
Francesco Barbarigo Vescovo d i Brescia, furono cre­
simati li seguenti : (sono 207 fra i quali): 

G ioMa ri a fi g.o di Bernardino Mazuochell i, com­
padre Camillo de Mazuochell i. 

Stefa no fi g.o di Lorenzo Guer ino, compadre il 
Rev.mo Sig. GioMar ia Guerrino. 

F ra ncesco fig.o di An to nio Guerrino, compadre il 
Rev. S ig. Bar tolomeo Ghitl i. 

Ottavio fi g.o di P iet ro Tempino, compadre il Rcv. 
S ig. Chr is tofo ro Francescani R ettore di Toline. 

P iet ro Giacomo fi g.o d i G io Ghitt i, compadre S ig. 
Gio. Francesco Gh ilti in nome dell'Eccell .mo S ig. 
Barto lomeo Cristoforo Ghi tti . 

GioBatta fig.o del S ig. Geron imo Zino, compadre 
il Rev. S ig. GioP ietro Ghilt i Arci prete di Sale. 

Come si nota olt re ai retto ri dell a parrocch ia, TJo­
dovico Gu erri no, Lorenzo Bassa ne,e e P . Bartolomeo 
P ielroboni de Basseghi (come esso si fi rma) molti 
a ltri sacerdoti fun gevano da padr ini, come oltre a l 
cita to ca non ico Negroni il Rev. Don GioMar ia Alm i­
ci, Don GioP iero Gh itt i, Don Lat tanzio F ra nzi no, Don 
Bartolomeo Gh itt i chierico Don G. Mar ia Guer ino, 
Rev. Ch ieri co Don An to nio P ielrobuono, Don F ra n­
cesco Queri no, Don Anton io Guer ino Don GioBat la 
Gh itti, Don Gi oa nni F enarolo, Don Ventura Alm ici , 
Don F ra nce,co Cre,sino, Don Annibal F ra ncin o. 

T rovia mo pure che ( il 4 giu gno 1684, il Vescovo di 
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Brescia Ba rtol omeo Grad enigo fra gl i altr i cr isma: 
"Desidero fi g.o q. m. G iul io Guerri no e t d i D. Mad­
dalena sua morr lie , cri smato dall 'antedetto Il i. mo -
fu comp3dre il R ev. S ig. Pie tro Fores to da Galinar­
ga ) ". 

Ga lina rga è una frazi on':! di Tavernola Bergama­
sca. Che il comp3re Don Pi ero Fores to sia un 'ascen­
dente del nostro nuovo Vescovo? 

Nel libro dei cresimali nessun scritto o cenno r i­
e: uard ante il Rettore Pietrobon i di Monno morto nel 
1719 come dalla "Storia di Marone" di Mons. Moran­
dini. 

Si esaminerà in se_gu ito dalla svolazzante e quasi 
illee:gib ile calligra fia d el Rettore Ba rtolomeo Gh ilti 
(1720-1758) la vari azione e stabili zzazione d ei va r i 
cognom i d elle famiglie . 

Vediamo che con il Rettore Bassegh i i Guerr ino 
perdono una "R" risultando Guerino. 

Comoaiono i co.e:nom i Turelli , Ser ialo , F edrici, 
Picchi, Bott i, Mazuchelli , Tempino. Thedoldi , Ven­
turello. Chr istinelli , Scalino, Rossetti (con due s,). 

Se è comadre il cognome si registra al femminile 

es: 
Guerrini = Guerrina 
Zanotti = Zanotta 
Serialo = Seriala 
Franzino = Franzina 

Aumentano .e:li "i" te rminal i che si generalizzano 
con il Rettore Bartolomeo Ghitt i come vedremo in 
seguito. 

Fonti : 
1 - "Libro de cresimati della parrocch iale d i Ma­

rone" nell'archivio pa rrocch ia le. 
2 - "I Vescov i di B rescia" di A. Fappa n i e F. Tro­

vati - Edi zione del Moretto Brescia. 
Don Bartol omeo Gh itti, Rettore. 

Ad ì 22 Magg io 1723 : 
Ma rtin o fi glio d i Ms. GioBatta Guerino, compadre 

Ms. F ra nca ngelico Gu er ino. Con al tr i 3 cresimati in 
Bre, cia d a Mons. Ili .mo Martinengo Vescovo d i Man­
tova, del ega to. 
Adì 7 Giugno 1727 

Sono stat i cresi mali in Brescia li sot toqu i notati , 
d a Mons. Ili.mo Vescovo Martinengo d i Manti va : 

Giuseppe f iglio di Ms. GioMaria Zanotti , compa­
dre M, . Franc.co GioMa ria Zanotti suo zio. 

Antonio figlio d i GioBatta Novale, compadre Gia­
como Sina di Zone. 
Adì 20 Maggio 1728 

Sono stati cresimati l i qu i sotto notati : da Mons. 
Ill.mo Vescovo Fra ncesco Martinengo Vescovo di 
Mantiva , in Brescia. 

G ioP ie tro fi glio di Sig. Marcantonio Guerino, 
compadre il S ig. Francisco Pedrali di Mocazina . 
Adì 28 Ma ggio 1730 

Sono stati cresim ati da mons. Ili.mo Vescovo 
Frane.ca Martinengo Vescovo di Mantiva in S. Na­
zaro a Brescia : 

Carlo fi glio del Sig. Cristoforo Franzini, S ig. Car­
lo Martinoni guidacio (ed altr i 3). 

Carlo Comini 
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BATTESIMI 

Gallizioli Nadia di Gianfranco e 
d i Tur la Bruna, nata il 2 no­
vembre 1982, battezzat1 il 27 
febbraio 1983 

Migale Genoveffa Jenifer di Lu'gi 
e d i Gueri n i Maria Elisa, nata 
il 25 d icemb re 1982, battezzata 
il 27 febbraio 1983 

Borghesi Fabio d i R iccardo e d i 
Guerini Narc isa, nato il 28 set­
tembre 1982, battezzato il 27 
febbra io 1983 

Cristini Gianni d i Aldo e di Gu e­
r ini Franca, nato il 9 gennaio 
1983, battezzato il 27 marzo 
1983 

Gamba Denise Giovanna di Bor­
tolo e di F rassi Anna, nata 
il 22 novembre 1982, battezza­
ta il 27 marzo 1983 

Loda Ste fano d i Giovanni e :li Cri ­
stin i Angela, nato il 17 feb­
braio 1983 , battezzato il 27 
marzo 1983 

Zanotti Ste fania di Em ilio e d i 
Gu erini P ierina, nata il 7 gen­
naio 1983, battezzata il 10 a­
pril e 1983 

Bui:tza Fabrizio di T iziano e d i 
Guarn eri Natalina, nato il 20 
ottobre 1982 , battezzato il 24 
aprile 1983 

Brii,:none Francesca di Giovanni 
e d i Ziliani Maria Rosa , nata 
ii 14 genna io 1983, battezzata 
iì 24 ap rile 1983 

Camplani Silvia di Giovanni e d i 
Gheza L inda, nata il 12 novem ­
bre 1982, battezzata il 25 ap ri­
le 1983 

Cattaneo Anna d i Giacom o e a· 
Tosoni P ierem il ia, nata il 12 no­
vembre 1982, battezZ3ta il 25 
aprile 1983 

Comelli Roberto di Bruno e d i 
Poli . ad ia , nato il 28 fr:em ­
bre 1982, battezzato il 15 m 3g­
gio 1983 

Guerini Thomas Francesco di 
Tranquillo e di Bonetti E lisa, 
n3to il 4 febbraio 1983, bat­
tnzato il 15 maggio 1983 

Gi anotti Chiara Rosa di Mario e 
di Comini Lucreazia , nata il 
22 d icembre 1982, battezzata il 
22 maggio 1983 

MATRIMO N I 

In P a rro cc hi a 

Gionhi Ricca rdo e Guerini ara, 
coniugati il 26 [ebbnio 1983 

Pr.:riali Roberto e Bazzana Dolo­
res, con iuga ti il 26 febbraio 
1983 

G11 erini Osvald o · Benini Ornella 
coniugati il 12 m,rzo 1983 

Serioli Paolo e Gheza Maria As­
sunta, coniugati il 19 m arzo 
1983 

Serioli Battista e Bontempi Enrica, 
coniugati il 23 aprile 1983 

Cristini Maurilio e Zanotti Maria 
Laura, coniugat i il 14 m agg:o 
1983 

Fuori Parrocchia 
Berardi Filippo e Shmouni Sawa 

Yousef, coniugat i il 20 gennaio 
1983, a Baghdad 

Zanotti Franco e Lambruscbini 
Elisabetta , coniugati il 24 a ­
p rile 1983, a Sestri Levante 

MORTI 

Oli va Maria, di ann i 82 , morta il 
24 febbra io 1983 

Guerini Zeno, d i anni 73, morto il 
27 febbra io 1983 

Ghe-.ta Girolamo, di anni 66 , mor­
to il 1° genn3io 1983 

Zan_otti Giovanni , di anni 77, mor­
to il 25 m arzo 1983 

Bontempi Pie tro, di ann i 77 , mor­
to il 13 apri le 1983 

Cris tini Mario, d i ann i 52, morto 
il 30 aprile 1983 

Gamba Severino, d i ann i 59, mor­
to a Sulzano il 3 d icembre 
1982 

Pe-lzotti Angelo. i ann i 73, mor­
to il 29 magg io 1983 

Lombricoltura del Sebino 
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Vi offre il pregiatissimo humu!l, concime organico naturale, 

indltipensablle per la bellezza dei vostri liori, giardini e orli. 

Confezoni da lt. 1 - 5 - 1 O _ 25 - 50. 

VIA MONTE MARONE, 6 - TEL. 9fl7327 - 987446 MARONE 

JBUM <li CHISTIN I P.G. (Conte) 

Fabbrica bomboniere 

Vendita dettaglio - Ing rosso - Prezzi di fabbrica 

per Nozze - Cresime - Battesimi - Prime Comunioni 

Via Roma n. 21-25 - Tel. (030) 987215 MARONE 

• COFA ì\11 COM UNI E DI /.[ sso 
e COROJ\E E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, l l - Tel. (0:10) 98 63 77 
25057 SALE iVIAHASINO (Brescia) 
T EL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 

Colorificio Oltre a vernici e pitture di ogni genere 
troverete: 

GAMBA 
Via Metalli, 11 - MARONE (BS) 

Tel. neg. (030) 987502 

Tel. ablt. (0364) 8135 

TENDAGGI 
TENDE DA SOLE 
MOQUETTES 
LINOLEUM 
CARTE DA PARATO 
PORTE A SOFFIETTO 
TAPPETI PER BAGNO E DOCCIA 
CUSCINI 

A RICHIESTA POSA E CONFEZIONE 



FOrf O 
PREDALI 

PISOGNE - MARONE 

Cf entro del Cenc,uolo 
d1 Roncal l1 'A Rache le 

Ricami a mano - Lenzuola 

- Serv izio per Cerimonie 

Fototessere - Ingrandimenti 

Immagini ricordo 

Lavori industriali 

Materiale fotografico delle 
migliori case 

Coperte - Copriletti - Spugne 
VISITATECI!!! 

Tovagliati - Tappeti - Materassi 
Biancheria uomo - donna 

Abbigliamento 
Via G. Guerini , 16-18 _ Provinciale per Zone 
telefono (030) 987158 

ONORANZE 
FUNEBRI 

Tel. (030) 980609 
Via per Rovato, 23 

25054 MARONE (BS) 

DAMIOLINI 
APPALTATORE COMUNALE 

ISEO (Brescia) 
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